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Capitolo 1 

Norme tecnico-amministrative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione 

dell’AMPLIAMENTO 2016 dei COLOMBARI OVEST nel Cimitero Comunale di Quargnento (AL), 

secondo il progetto redatto, ai sensi D. Lgs .n..50 del 18.04.2016, dall’Architetto Claudio Biffi di 

Alessandria, sulla base del T.U. leggi sanitarie e del Regolamento di polizia mortuaria. 
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Art. 2 – Ammontare dell’appalto, designazione delle opere 

 

L'affidamento avverrà nella forma interamente a corpo ai sensi dell'art. 326, comma 2, della legge 20 

marzo 1865, n. 2248 – art. 3 lett. ddddd) del D.Lgs. 50/2016. 

L'importo complessivo del presente appalto è composto sia da lavori a corpo che da lavori ed oneri 

compensati in economia, parte dei quali soggetti al ribasso di gara e parte, relativi alla sicurezza e salute, 

non soggetti al ribasso ai sensi dell'art. 4, comma 4.1.4 del D.Lgs. 81/2008, come specificato in seguito. 

Essi sono stati stabiliti mediante l’applicazione dei prezzi unitari di riferimento per opere e Lavori 

Pubblici nella Regione Piemonte approvati con D.G.R., aggiornamento dicembre 2014, con le necessarie 

integrazioni e correzioni nella descrizione, negli oneri o nel prezzo, come risulta più esattamente dalle voci 

dell'elenco prezzi allegato al progetto: pertanto le voci dell'elenco dei prezzi saranno le uniche alle quali 

l'Appaltatore dovrà fare riferimento nelle proprie valutazioni tecniche ed economiche.  

L'importo complessivo dell'appalto ammonta presuntivamente a EURO 91.490,00 (Euro 

novantunomilaquattrocentonovanta/00), di cui per lavori a corpo EURO 87.967,00 come risulta dalla 

specificazione delle parti d'opera e dalle varie categorie di lavoro di cui al seguente prospetto. 

  

Scavi,                                                  E.                532,16                  0,60 % 

Sottofondi in ghiaia  E.             1.145,57                   1,30% 

Fondazioni E.             3.309,96              3,78% 

Strutture in elevazione, solette e solai E.           30.535,46                 34,71% 

Struttura loculi E.           14.159,07                 16,10% 

Murature e tavelloni E.             1.196,31                   1,36% 

Tetto E.            2.680,62              3,05% 

Opere da lattoniere e scarichi balconata E.            3.590,40                   4,08% 

Intonaco E.            5.918,34                   6,73% 

Tinteggiatura E.             1.280,04                   1,46% 

Opere in pietra e travertino: pavimenti e copertine E.            9.410,88                    10,70% 

Lapidi, fascette e indicazioni alfanumeriche E.          13.146,09                 14,94% 

Pozzetti e allacciamenti pluviali E.               600,00              0,68% 

Formazione aiuola e pavimentazione in stabilizzato E.                462,02                    0,53% 

   

   

   

               

TOTALE 
                                           arr. 

E.           87.966,92 

E.           87.967,00 

             

              100% 

 

Dell'importo di gara di cui sopra risulta la specificazione che segue: 

 

A -  Importo relativo agli oneri per la sicurezza 

  non soggetto al ribasso, ai sensi dell'art. 4, 

  comma 4.1.4 del D.Lgs. 81/2008  E.                      3.523,00.    

B - Importo di appalto a corpo soggetto al ribasso E 87.967,00                      

_______________________________________________________________________________________ 

                                                                                    Totale importo di gara E.                     91.490,00 

  

 

 

 

L'importo dei lavori a corpo previsto in E. 87.967,00 resta fisso e invariabile, senza che possa essere 

invocata da nessuna delle parti alcuna verifica sulla misura o sul valore relativi alla quantità o alla qualità 

dei lavori: pertanto l'offerta a prezzi unitari, per le parti d'opera da contabilizzare a corpo, non ha alcun 

valore negoziale. 
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L'importo degli oneri per la sicurezza, fisso e invariabile, previsto in E. 3.523,00 verrà corrisposto in 

proporzione dell'avanzamento dei lavori. 

Le cifre del prospetto di cui sopra, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavoro, 

potranno variare tanto in più che in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via 

assoluta quanto nelle reciproche proporzioni ed entro i limiti di un quinto del prezzo complessivo convenuto 

(artt. 13 e 14 Cap. Gen.), fatta eccezione per le fondazioni, il cui importo non viene computato ai fini del 

superamento di tali limiti. 
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Art. 3 - Opere escluse dall'appalto 

Restano escluse dall'appalto le seguenti opere che l'Amministrazione si riserva di affidare in tutto o in 

parte ad altre ditte (art. 43 R.D. 824/1924), senza che l'Appaltatore possa fare eccezione o richiedere 

compenso alcuno: 

- FORNITURA BRONZI per le lapidi 

- PIANTUMAZIONE. 

Art. 4 - Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante del contratto di appalto i seguenti documenti: 

a) il Capitolato generale di appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145 (anche se 

materialmente non annesso); 

b)  il presente Capitolato Speciale di Appalto (Regolamento Generale); 

c) i seguenti elaborati del progetto esecutivo (D.Lgs.50/2016): 

 Progetto Architettonico 

   Compresi i disegni di rilievo: 

  TAV.1 – COLOMBARI OVEST –   AMPLIAMENTO: 

                     INTERVENTO IN PROGETTO - PLANIMETRIA GENERALE                                    – 1:200 

TAV.2 – COLOMBARI OVEST - AMPLIAMENTO: PIANTE                                                        – 1:50 

TAV.3 – COLOMBARI OVEST – AMPLIAMENTO: SEZIONE                                                     – 1:50 

TAV.4 – COLOMBARI OVEST – AMPLIAMENTO: PROSPETTO                                                – 1:50 

TAV.5 – COLOMBARI OVEST – AMPLIAMENTO: PARTICOLARI COSTRUTTIVI                 – 1:20 

TAV.6 – COLOMBARI OVEST – AMPLIAMENTO: LAPIDI-BRONZI                                  – 1:5 – 1:1 

 Elenco Prezzi Unitari 

 Progetto strutture 

    TAV.1 – CARPENTERIA E ARMATURA FONDAZIONE 

     TAV.2 – CARPENTERIA E ARMATURA QUOTA PIANO BALCONATA 

    TAV.3 – CARPENTERIA E ARMATURA COPERTURA    

d)  il Piano di sicurezza e coordinamento (art. 88, D. Lgs. 81/2008); 

e) il Piano operativo di sicurezza (D.lgs. 50/2016); 

f)  il Cronoprogramma (Regolamento di attuazione del D.Lgs. 50/2016) 

Non fanno parte degli allegati al contratto le analisi dei prezzi e il computo metrico estimativo. Tali 

documenti sono redatti dall'Amministrazione al solo scopo del riscontro sulle offerte che i concorrenti 

presenteranno alla gara. 

E' fatto divieto all'Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di fare o 

autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate, e di 

divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui Egli sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti con 

l'Amministrazione. 

 

Art. 5 - Conoscenza delle condizioni di appalto 

Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara (Regolamento Generale) di avere esaminato gli elaborati 

progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle 

aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e 

pertanto di: 

1) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente 

necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 

influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver 

giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La dichiarazione conterrà l'attestazione di aver effettuato 

una verifica della disponibilità della mano d'opera nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da appaltare 

(art. 1 Capitolato Generale); 

2) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con la realizzazione dei 

lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di pubblica utilità, e ciò soprattutto  
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riguardo al rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei lavori di cui all'apposito articolo e delle facoltà di 

procedere che l'Amministrazione si riserva in caso di ritardo per negligenza dell'Appaltatore. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 

categoria delle cause di forza maggiore di cui al successivo apposito articolo. 

 

Art. 6 - Occupazioni temporanee di suolo 

Per l'esecuzione dei lavori previsti nel presente appalto è necessaria la sola occupazione di parte dell’area di 

ampliamento del Cimitero Comunale. 

La disponibilità del suolo dovrà avvenire secondo le prescrizioni contenute nello schema di contratto di 

appalto. 

Art. 7 - Scelta dell'Appaltatore 

La scelta del contraente Appaltatore avverrà con la procedura prevista nel bando di gara o nella lettera di 

invito (D.Lgs. 50/2016). 

Sono ammessi a presentare offerte i soggetti di cui all’art. 90 del D.Lgs 50/2016. 

La composizione delle categorie di lavoro dell'appalto, ai sensi dell'art. 30 del D.P.R. 34/2000, è la 

seguente: 

 
Categoria prevalente:  

          OG 1 
Classifica  

         

Livello  

 
Importo 

       E. 87.967,00 = 100% 

Categoria Generale  

…………………………………… 
Classifica 

…………………………………… 
Livello 

…………………………………… 
Importo  

L. .……………… = ………….% 
Categoria generale 

…………………………………… 
Categoria Specializzata: 

…………………………………… 
Classifica 

…………………………………… 
Livello 

…………………………………… 
Importo 

L. .……………… = ………….% 
Categoria Specializzata 

…………………………………… 
Categoria Complesse: 

…………………………………… 
Classifica 

…………………………………… 
Livello 

…………………………………… 
Importo 

L. .……………… = ………….% 

 

L'aggiudicazione dell'appalto avverrà sulla base dei criteri indicati nel bando di gara. 

Art. 8 - Stipulazione del contratto 

Prima della stipula del contratto l'Amministrazione pubblicherà l'elenco degli invitati e dei partecipanti 

alla gara, e le altre notizie sull'appalto, salvo i casi di segretezza . 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'Appaltatore redige e 

consegna all'Amministrazione eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e coordinamento e, in 

ogni caso, presenta un Piano operativo di sicurezza, da considerarsi come piano complementare di dettaglio 

del Piano di sicurezza e coordinamento (D.Lgs. 50/2016). 

Prima della stipula del contratto l'Appaltatore ed il Responsabile del procedimento dovranno redigere un 

verbale relativamente al permanere delle condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori 

(Regolamento Generale). 

La stipulazione del contratto di appalto deve avere luogo entro il termine di cui al Regolamento Generale. 

L'Amministrazione individuerà in calce al contratto le clausole particolarmente onerose e dovrà 

specificatamente farle approvare per iscritto dall'Appaltatore facendogli apporre la propria seconda firma nel 

contratto ai sensi dell'art. 1341 C.C., con l'esplicito richiamo delle clausole interessate. 

Art. 9 - Sub-appalto 

E' fatto divieto all'Appaltatore di cedere o subappaltare i lavori oggetto del presente contratto, senza aver 

esperito le procedure previste dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

E' fatto divieto all'Appaltatore di affidare, in qualsiasi forma contrattuale o a cottimo, l'esecuzione di 

mere prestazioni di lavoro mediante il solo o prevalente utilizzo di manodopera, compreso il caso in cui il 

subappaltatore corrisponda un compenso all'Appaltatore per l'utilizzo di capitali, macchinari e attrezzature di 

questo (art. 1 legge 23 ottobre 1960, n. 1369). 
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Per le infrazioni di cui sopra, da considerarsi gravi inadempienze contrattuali, l'Amministrazione 

provvederà alla segnalazione all'autorità giudiziaria per l'applicazione delle pene previste, salvo la facoltà di 

chiedere la risoluzione del contratto. 

Art. 10 - Oneri e obblighi dell'Appaltatore 

Sono a carico dell'Appaltatore, e quindi da considerarsi compresi nell'appalto e remunerati con i prezzi di 

contratto, oltre a tutti quelli compresi nello Schema di contratto, anche gli oneri e le spese seguenti: 

1) le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di materiali e mezzi 

d'opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i baraccamenti degli operai e le latrine, le strade di 

servizio del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da parte 

dell'Amministrazione, le spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche 

ai lavori in economia (art. 16 Capitolato Generale); 

2) le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi eventuali 

contratti e canoni; 

3) le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni; 

4) le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che sono state 

eseguite per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto; 

5) le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad eccezione di 

quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso; 

6) le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico sia 

riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni (art. 10 del 

Capitolato Generale); 

7) la costruzione di un locale ufficio per la direzione dei lavori, nell'ambito del cantiere, con le necessarie 

suppellettili;le spese per l'uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi, passerelle e scalette, di 

mezzi d'opera, di sollevamento e di quanto altro necessario anche per l'uso di ditte che eseguano per conto 

diretto dell'Amministrazione opere non comprese nel presente appalto; 

8) lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e luoghi 

richiesti dalla Direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre ditte per conto 

dell'Amministrazione e non comprese nel presente appalto; 

9) l'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.L. richiederà; 

10) il prelievo di campioni, in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore e con redazione di 

verbale e l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio richieste dalla D.L. 

o imposte dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente autorizzati; 

11) le spese per l'approntamento delle prove di carico delle strutture portanti e per le apparecchiature di 

rilevamento, come flessimetri, sclerometri, ecc., sia in corso d'opera sia in sede di collaudo, solo escluso 

l'onorario per i collaudatori; 

12) la esecuzione di fotografie, di formato minimo cm 10 x 15, delle opere in corso di costruzione al 

momento dello stato di avanzamento e nei momenti più salienti a giudizio del Direttore dei lavori; 

13) le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e la 

custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte dell'Amministrazione (art. 16 del Capitolato 

Generale); 

14) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose 

durante l'esecuzione dei lavori (art. 18 del Capitolato Generale); 

15) le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative domande 

all'ente proprietario, nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il verbale di 

constatazione dei luoghi; e quelle per l'approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione e le cautele 

necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e l'incolumità del personale dipendente 

dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale 

di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dall'Amministrazione. Le tettoie e i parapetti a protezione di 

strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la manutenzione 

dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme del Codice della Strada e del 

Regolamento di esecuzione; 

16) la verifica dei calcoli e del progetto esecutivo delle opere strutturali eseguita da un tecnico laureato 

iscritto all'Albo professionale, e l'approntamento di quanto necessario per le denunce, le autorizzazioni, ecc., 

secondo quanto previsto dalle N.T.C./08 .per le zone sismiche, dalle N.T.C./08 per le opere in cemento 



 

 

8 

8 

armato e metalliche, dalle N.T.C./08 per le opere in muratura, e da leggi regionali, a seconda della Regione 

in cui si svolgono i lavori, emanate in seguito alle N.T.C./08; 

17) la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui alla legge 37/08, con la 

relazione e gli allegati ivi previsti; 

18) gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli incendi, ove 

previsto. 

19) la recinzione del cantiere con solido stecconato; 

20) l'apposizione di n. 2 tabelle informative all'esterno del cantiere di dimensioni minime cm 120 x 200, e 

la loro manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni 

usuali (previste dalla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL del 1° giugno 1990): in caso di 

contestazione degli organi di polizia, ogni addebito all'Amministrazione verrà addebitato all'Appaltatore in 

sede di contabilità; 

21) le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti; 

22) la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti 

che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle persone, 

sollevando con ciò l'Amministrazione, la Direzione dei lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi 

responsabilità; 

23) le spese per la ricerca delle informazioni sulla possibile presenza di ordigni bellici ed esplosivi di 

qualsiasi genere, eseguita presso le competenti autorità militari di zona; 

24) l'onere della fornitura all'Amministrazione, al solo prezzo di fornitura a pié d'opera, prima della 

smobilitazione del cantiere, di un quantitativo di materiale per ogni tipologia di opere da considerarsi come 

ricambi che verrà precisato dal Direttore dei lavori; 

25) le spese per l'effettuazione di indagini, controlli, prove di carico, ecc. che il Collaudatore 

amministrativo o statico riterrà necessarie a suo insindacabile giudizio. 

Art. 11 - Consegna dei lavori 

La consegna dei lavori sarà disposta entro il termine di cui al D.Lgs. 50/2016 ed avverrà sul luogo dei 

lavori nel giorno e ora stabiliti dall'Amministrazione con le modalità di cui al decreto suddetto. Delle 

operazioni eseguite verrà redatto apposito verbale. 

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e indiretti, 

al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sull'Appaltatore.  

Art. 12 - Programma dei lavori e scadenze differenziate 

Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore dovrà presentare all'approvazione della Direzione dei lavori (che 

si esprimerà entro 5 giorni) un programma esecutivo dei lavori, con le caratteristiche di cui allo schema di 

contratto. 

Art. 13 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della 

migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei lavori; in 

caso di controversia, si procede ai sensi del Regolamento Generale. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei 

lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, 

o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati 

al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la stazione 

appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi 

onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 
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Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione 

del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 

spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 

prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. 

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

Art. 14 - Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo 

ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 

prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano 

diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè 

d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con 

qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni 

della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo 

carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati.  

Art. 15 - Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei lavori può 

prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del 

prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi dell'art. 136 del 

Regolamento Generale. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può 

cambiarli senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del 

responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l'articolo 16, comma 2 del Capitolato Generale 

d'Appalto.  

 

Art. 16 - Termine per l'inizio, la ripresa e per l'ultimazione dei lavori 

L'appaltatore deve iniziare i lavori entro dieci. giorni dalla consegna dei lavori come risultante 

dall'apposito verbale. Il medesimo termine si applica per la ripresa dei lavori in caso di sospensione. 

L'appaltatore deve ultimare i lavori nel termine di giorni 120 (giorni centoventi) naturali e consecutivi, 

decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di 

consegna. 

Il tempo per la ultimazione dei lavori è stato calcolato tenendo presente il normale andamento 

meteorologico sfavorevole per la zona dei lavori, prevedendo i seguenti giorni di impossibilità lavorativa: 

mesi di gennaio, febbraio, marzo = 9; mesi di aprile, maggio = 6; mesi di giugno, luglio, agosto = 4; mesi di 

settembre, ottobre = 7; mesi di novembre, dicembre = 8; per l'impianto del cantiere è stato assegnato un 

trentesimo del tempo complessivo, da intendersi già conteggiato nel termine di ultimazione dei lavori.  
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Art. 17 - Penali 

Per il ritardo nell'inizio dei lavori, l'Appaltatore è soggetto ad una penale dello 0,1% (zero virgola uno 

per cento) dell'importo del contratto per ogni giorno naturale e consecutivo. La medesima misura si applica 

in caso di ritardo nella ripresa dei lavori a seguito di sospensione. 

Qualora l'ultimazione dei lavori ritardi, l'Appaltatore è soggetto alla penale dello 0,1% (zero virgola uno 

per cento) dell'importo del contratto per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo. 

Art. 18 - Varianti in corso d'opera 

Qualora si rendesse necessario redigere una perizia di variante si provvederà ai sensi degli artt. 10, 11 e 

12 del Capitolato Generale d'Appalto. 

Art. 19 - Criteri per la misurazione e la valutazione dei lavori 

La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore. 

Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di apparecchiature 

e mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il tempo effettivamente messo in 

funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la remunerazione dell'operatore. 

L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, non 

risultino più accertabili le misure delle opere eseguite. 

Le singole lavorazioni verranno misurate con i criteri esposti nella parte II del presente capitolato.  

Art. 20 - Contabilità dei lavori 

Le misurazioni saranno svolte in contraddittorio con l'Appaltatore, e la contabilità delle opere verrà 

svolta secondo le prescrizioni del Regolamento Generale. 

Art. 21 - Termini per i pagamenti 

La materia viene esposta compiutamente nello Schema di contratto. 

Art. 22 - Conto finale e collaudo 

Il conto finale verrà redatto entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 

Il Certificato di collaudo verrà emesso entro 6 (sei) mesi dalla data di ultimazione dei lavori: qualora 

l'Amministrazione opti per il Certificato di regolare esecuzione, esso verrà emesso entro 90 giorni dalla data 

di ultimazione dei lavori. 

Art. 23 - Difetti di costruzione e garanzia 

I danni causati da difetti dei prodotti incorporati nella costruzione o funzionalmente collegati e annessi si 

estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell'Appaltatore, 

tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca del 

guasto e il ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni 

(N.T.C./08). 

E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti ai 

difetti e ai lavori di cui sopra. 

Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente appalto, che è destinata per sua 

natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero 

presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di godimento, 

l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e 

conseguenti. 

In particolare, ai fini del presente articolo, sono da considerare gravi difetti, e quindi da assoggettare a 

garanzia decennale, il mancato, l'insufficiente o il distorto funzionamento delle seguenti parti dell'opera, il 

cui elenco è da considerare non esaustivo: 

a) dispositivi contro l'umidità e le infiltrazioni d'acqua di qualsiasi tipo, come ad esempio 

l'impermeabilizzazione delle coperture, dei muri maestri e dei muri contro terra, dei pavimenti e dei tramezzi 

dei vani scantinati, dei giunti tecnici e di dilatazione tra fabbricati contigui; 

b) dispositivi per l'allontanamento delle acque di qualsiasi tipo, come ad esempio colonne di scarico dei 

servizi igienici e delle acque meteoriche compresi i pozzetti, le derivazioni, i dispositivi di ancoraggio dei 

vari componenti, le fosse settiche della fognatura; 
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c) dispositivi per evitare la formazione della condensa del vapore d'acqua, o per favorirne l'eliminazione, 

come ad esempio la barriera vapore nelle murature, nei soffitti a tetto piano, la coibentazione termica delle 

pareti fredde o di parti di esse; 

d) le condotte idriche di portata insufficiente alle esigenze di vita degli utenti cui è destinato l'immobile; 

e) le pavimentazioni interne ed esterne che presentassero distacchi e rigonfiamenti dal sottofondo, anche 

parziali e localizzati; 

f) le murature ed i solai, composti anche solo in parte in laterizio, che presentassero distacchi, 

rigonfiamenti o sbullettature tali da pregiudicare la conservazione di armature metalliche o di altri 

dispositivi di qualsiasi genere in esse contenuti o infissi; 

g) i rivestimenti esterni, comunque realizzati e compreso il cemento armato a vista, che presentassero 

pericolo di caduta o rigonfiamenti; 

h) le parti di impianti idrici e di riscaldamento sottotraccia e non in vista, se realizzate con elementi non 

rimuovibili senza interventi murari, che presentassero perdite o trasudamenti per condensa. 

Art. 24 Modifiche e aggiunte al capitolato speciale 

Al presente capitolato vengono aggiunte le clausole riportate sotto. Esse prevalgono su quelle di cui agli 

articoli precedenti qualora siano con esse incompatibili e anche se queste ultime non siano state cancellate 

(art. 1342 c.c.). 

 ..............................................................................................................................................................................  

 ..............................................................................................................................................................................  

 ..............................................................................................................................................................................  

 ..............................................................................................................................................................................  

 ..............................................................................................................................................................................  

 ..............................................................................................................................................................................  

 ..............................................................................................................................................................................  
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Capitolo 2 

Norme di valutazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 25 – Norme per la valutazione 

L’appalto sarà determinato completamente a forfait sulla base di valutazioni percentuali ad unica 

discrezione del Direttore dei Lavori. 

 

Le seguenti norme di misurazione hanno unicamente valore indicativo per la determinazione dei 

conguagli e di quanto previsto al precedente Art. 5 e comunque per rendere edotta la Committenza 

dei singoli oneri e magisteri. 

 

Particolarmente viene stabilito quanto espresso: 

 

1. Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con il prezzo forfetario per 

gli scavi in genere l’Appaltatore deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 

incontrare: 

 

 per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

 per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d’acqua; 

 per paleggi, innalzamento, carico trasporto e scarica a rinterro od a rifiuto di qualsiasi distanza, 

sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

 per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 

di gradoni, per il successivo rinterro all’ingiro delle murature, attorno e sopra le condotte di 

acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive 

di progetto; 

 per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, estrazioni ed 

allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

 per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

 per ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 

 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

 

a) Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in 

base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore all’atto della consegna ed 

all’atto della misurazione. 

 

b) Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 

della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero 

del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. Al volume così 
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calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi, vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato 

col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. Tuttavia per gli scavi di fondazione da 

eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per 

fondazione anche  per lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli 

scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi 

fra i piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definitiva, per ciascuna zona, dal volume ricadente 

nella zona stessa e dall’applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 

c) Scavi subacquei – I sovrapprezzi per scavi subacquei in aggiunta al prezzo degli scavi di 

fondazione saranno pagati a mc. con le norme e modalità prescritte nel presente articolo, lett. b), 

e per zone successive a partire dal piano orizzontale a quota m. 0,20 sotto il livello normale 

delle acque nei cavi, procedendo verso il basso. I prezzi di elenco sono applicabili anche per 

questi scavi unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo ricadenti in ciascuna zona, 

compresa fra il piano superiore ed il piano immediatamente inferiore che delimitano la zona 

stessa, come è indicato nell’elenco prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo eseguito entro 

ciascuna zona risulterà definita dal volume ricadente nella zona stessa e dalla applicazione del 

corrispondente prezzo di elenco.  

 

2. Rilevati o rinterri 

Tutti gli oneri, obblighi, spese per la formazione dei rilevati e rinterri s’intendono compresi nei 

prezzi stabiliti in elenco per gli scavi e quindi l’Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre 

l’applicazione di detti prezzi. 

 

3. Riempimento di pietrame a secco 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà 

valutato a mc. per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 

4. Paratie e casseri in legname 

Saranno valutate per la loro superficie effettiva e nel relativo prezzo di elenco s’intende 

compensata ogni fornitura occorrente di legname, ferramenta, ecc. ed ogni sfrido relativo, ogni 

spesa per la lavorazione e apprestamento, per collocamento in opera di longarine o filagne di 

collegamento, infissione di pali, tavoloni o palancole, per rimozioni, perdite, guasti e per ogni 

altro lavoro, nessuno escluso od eccettuato, occorrente per dare le opere complete ed idonee 

all’uso. 

 

5. Palificazioni 

Il diametro o la sezione dei pali sarà misurata nel mezzo della loro lunghezza, e per i pali di 

legno dopo levata la scorza. La lunghezza di infissione si ottiene dalla differenza tra la 

lunghezza complessiva del palo, prima della messa in opera e la lunghezza della parte emergente 

dal terreno dopo l’infissione. 

 

6. Demolizioni di muratura 

I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo 

delle murature da demolire. 

Tali prezzi comprendono i compensi per ponteggi e tutte le attività necessarie, ed in particolare 

la scelta, l’accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. 

I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati 

dall’Appaltatore, a semplice richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati 
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all’Appaltatore stesso, considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali che egli avrebbe 

dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell’elenco, ovvero, mancando 

esso, al prezzo commerciale dedotto in ambedue i casi il ribasso d’asta. 

L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall’importo netto dei 

lavori. 

 

 

7. Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 

dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 

Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a mq. 2,00 e dei vuoti di canne fumarie, 

canalizzazioni, ecc. che abbiano sezione superiore a mq. 0,25, rimanendo per questi ultimi, 

all’Appaltatore, l’onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. 

Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 

piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri 

prezzi di tariffa.  

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con 

paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. 

Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri 

che debbono essere poi caricati da terrapieni. 

Per questi ultimi muri è pur sempre compresa la eventuale formazione di feritoie regolari e 

regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in genere quella delle ammorsature e la 

costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.  

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per la 

formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte 

e piattabande.  

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 

costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 

volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere,  di cui 

sopra e con relativi prezzi di tariffa s’intendono compensati tutti gli oneri del presente 

Capitolato per la esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, squarci, parapetti, ecc. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc. di oggetto superiore a cm. 5 sul filo 

esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l’applicazione dei 

prezzi di tariffa stessa. 

Per le ossature di aggetto inferiore a cm. 5 non verrà applicato alcun sovrapprezzo.  

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 

Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà della Amministrazione, 

come in generale di tutte le categorie di lavoro per le quali s’impiegano materiali di proprietà 

dell’Amministrazione (non ceduti all’Appaltatore), s’intende compreso ogni onere per trasporto, 

ripulitura, adattamento e posa in opera dei materiali stessi. 

Le murature eseguite con materiali ceduti all’Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle 

murature in pietrame fornito dall’Appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e 

compensato ogni onere per trasporto, lavorazione pulitura, e messa in opera, ecc., del pietrame 

ceduto. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a mq. 1, intendono nel prezzo 

compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in 
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legno che la Direzione dei Lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i 

serramenti al telaio, anziché, alla parete.  

Le volte, gli archi e le piattabande, in cornici di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una 

testa, saranno anch’essi pagati a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei 

materiali impiegati, coi prezzi di elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture,  

lavorazioni e magisteri per dare la volta completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e 

d’intradosso profilati e stuccati. 

Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagate a 

superficie,  come le analoghe murature.  

 

8.  Paramenti di faccia vista 

I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce viste che siano da pagare separatamente 

dalle murature, comprendono non solo il compenso per la lavorazione delle facce viste, dei 

piani di posa e di combaciamento, ma anche ogni altro onere per dare l'opera finita a regola 

dell'arte. 

La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro 

superficie effettiva, dedotti i vuoti e le parti occupate da pietrame da taglio od artificiale. 

 

9.  Murature in pietra da taglio 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del 

minimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. 

Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo 

rettangolo circoscrivibile.  

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella 

misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 

lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 

 

10. Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. saranno misurati e valutati a metro cubo e 

misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché 

inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori.  

 

11.  Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il 

suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Nei prezzi di elenco dei conglomerati armati sono anche compresi e compensati gli stampi in 

ogni forma; i palchi provvisori di esercizio, l'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza 

alla quale l'opera in cemento armato dovrà essere costruita, nonché la rimozione delle armature 

stesse ad opera ultimata, il getto e sua pistonatura e vibratura. 

 

12.  Centinatura delle volte 

I prezzi stabiliti in elenco per le centinature, in quanto siano da pagare separatamente dalle 

volte, comprendono anche la spesa relativa all'armatura, alle stilate, castelli o mensole di 

appoggio, nonché quella per la rimozione delle centinature e relativi sostegni. 

Qualunque sia la forma, l'apparecchio e lo spessore delle volte, siano esse costruite in mattoni o 

in pietra o in calcestruzzo, le centinature saranno pagate a metro quadrato di superficie 

d'intradosso delle volte stesse. 

 

13.  Solai 
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I solai interamente in cemento armato (senza laterizi) saranno valutati a metro cubo o a metro 

quadrato, come ogni altra opera in cemento armato, o come da elenco prezzi. 

Ogni altro tipo di solaio sarà invece misurato e valutato a mq. di superficie netta interna dei 

vani, qualunque sia la forma di questi, misurata al grezzo delle murature principali di perimetro, 

esclusi, quindi la presa e l'appoggio sulle murature stesse. 

Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a 

quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo.  

Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro e voltini od elementi laterizi, è compreso l'onere per 

ogni armatura provvisoria per il rinfianco, nonché per ogni opera e materiale occorrente per 

dare il solaio completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco, restando 

solamente escluse le travi di ferro che verranno pagate a parte. 

Nel prezzo dei solai in legno resta solo escluso il legname per le travi principali, che verrà 

pagato a parte ed è invece compreso ogni onere per dare il solaio completo, come prescritto. 

 

14.  Controsoffitti 

I controsoffitti piani saranno misurati e valutati in base alla superficie della loro proiezione 

orizzontale senza cioè tener conto dei raccordi curvi coi muri perimetrali. 

I controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutati per una volta e mezza 

la superficie della loro proiezione orizzontale. 

Nel prezzo dei controsoffitti in genere sono compresi e compensati tutte le armature, forniture, 

magisteri e mezzi d'opera per dare i controsoffitti finiti. 

 

15.  Copertura a tetto 

Le coperture, in genere, sono computate a mq., misurando geometricamente la superficie 

effettiva delle falde del tetto, senza alcuna deduzione dei vani per fumaioli, lucernari ed altre 

parti sporgenti della copertura, purché, non eccedenti ciascuna la superficie di mq. 1, nel qual 

caso si devono dedurre per intero. 

In compenso non si tiene conto delle sovrapposizioni e ridossi dei giunti. 

 

16.  Vespai 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per fornitura di materiale e posa in opera.  

I vespai in laterizi saranno valutati a mq. di superficie dell'ambiente. 

I vespai di ciottoli o pietrame saranno invece valutati a metro cubo di materiale in opera. 

 

17.  Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 

dell'ambiente. 

Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 

materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 

intendono compresi gli oneri, le spese di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque 

possa essere l'entità delle opere stesse. 

 

18.  Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti in piastrelle, in mosaico o in materiale metallico verranno misurati per la 

superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. 

Nel prezzo a metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi 

speciali di raccordo, gusci, angoli, bullonature, saldature, elementi speciali di raccordo, ecc. che 
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saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta 

delle pareti da rivestire e per la stuccatura finale dei giunti. 

Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all'Appaltatore, 

comprende altresì l'onere dell'eventuale posa in diversi periodi di tempo qualunque possa essere 

l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore della Stazione Appaltante, con 

ogni inerte gravame per spostamento di ponteggi e di apparecchi di sollevamento. 

 

 

19.  Posa in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali 

I prezzi, della posa in opera dei marmi e delle pietre naturali ed artificiali, previsti in elenco, 

saranno applicati alle superfici od ai volumi, dei materiali in opera. 

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme di posa, prescritte dal presente Capitolato, si 

intende compreso nei prezzi di posa. Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per lo 

scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo 

trasporto e sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura 

o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od 

altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, chiavette, perni occorrenti 

per il fissaggio; ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva 

chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, 

per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e 

per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera, 

escluse solo le prestazioni dello scalpellino e del marmista per i ritocchi ai pezzi da montarsi, 

solo quando le pietre o marmi non fossero forniti dall'Appaltatore stesso. 

I prezzi di elenco sono pure compresi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i 

pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 

collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto.  

Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all'Appaltatore, 

comprende altresì l'onere dell'eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa 

essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore alla Stazione 

Appaltante, con ogni inerente gravame per spostamento di ponteggi e di apparecchi di 

sollevamento. 

 

20.  Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle 

superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali 

quando la loro larghezza superi cm. 10. 

Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gruppi di raccordo, se richiesti 

negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a cm. 15, è pure 

compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso 

come se esistessero per gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 

zoccolature e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore 

maggiore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di cm. 15 saranno computati a vuoto per 

pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq. 4, valutando a parte la riquadratura 

di detti vani. 
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Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie 

effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed 

aggiunte le loro riquadrature. 

La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà determinata 

moltiplicando la superficie della loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

L'intonaco dei pozzetti d'ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti 

senza detrarre la superficie di sbocco delle fogne, in compenso delle profilature e dell'intonaco 

sulle grossezze dei muri. 

 

21.  Decorazioni 

Le decorazioni, a seconda dei casi, verranno misurate a metro lineare o a metro quadrato. 

 

22.  Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 

per esecuzione a regola d'arte, oltre a quelli per mezzi d'opera, il trasporto, sfilatura e rifilatura 

d'infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 

norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 

 

a) Per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra 

ed allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie di vetro. E' compresa con ciò 

anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi o 

dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra o dello sguincio sarà 

eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza 

tener conto di sagome, risalti o risvolti.  

 

b) Per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta 

dell'infisso, essendo così compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o 

cassettone). 

 

c) Per le finestre senza persiane e senza controsportelli si computerà una volta sola la luce netta 

dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura della soglia e del telaio (o cassettone). 

 

d) Per le persiane comuni si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò 

anche la coloritura del telaio. 

 

e) Per le persiane avvolgibili si computerà due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, 

comprendendo con ciò anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, salvo il 

pagamento a parte della coloritura del cassettoncino coprirullo. 

 

f) Per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 

inferriate e simili, sarà computata una volta l'intera loro superficie. 

 

g) Per le opere in ferro ornate, cioè come alla lettera precedente, ma con ornati ricchissimi, nonché 

per le pareti metalliche e le lamiere stirate, sarà computata una volta e mezzo la loro superficie 

misurata come sopra. 
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h) I radiatori dei termosifoni saranno pagati ad elemento, indipendentemente dal numero delle 

colonne di ogni elemento e dalla loro altezza. 

 

Tutte le coloriture o verniciature eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si 

intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccetti e simili accessori. 

 

23.  Tappezzeria con carta 

L'applicazione della carta fodera e da parati sarà misurata per la sola superficie della parete rivestita, 

senza cioè tener conto delle sovrapposizioni, e nel relativo prezzo è compreso ogni onere e 

magistero. 

 

24. Posa in opera dei serramenti. La posa in opera dei serramenti, sia in legno che di leghe 

leggere, sempre quando sia effettuata indipendentemente dalla fornitura di serramenti, sarà 

liquidata a superficie con i medesimi criteri di misurazione stabiliti per la fornitura degli infissi. 

Il prezzo previsto nell'elenco è comprensivo inoltre dell'onere per l'eventuale posa in periodi 

diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dalla 

Stazione Appaltante. 

Per i serramenti avvolgibili (comprese le serrande metalliche) il prezzo a metro quadrato in luce 

degli stipiti compensa anche la posa del cassone di custodia e delle guide, delle cinghie, dei 

raccoglicinghia, anche incassati, delle molle compensatrici, oppure degli arganelli di manovra, 

qualunque siano i tipi scelti dalla Direzione dei Lavori. 

Per le finestre con controsportelli questi non si misurano a parte, essendo compresi nel prezzo 

di posa delle finestre. 

La posa in opera dei serramenti in ferro (o altri metalli, esclusi quelli di leghe leggere) viene 

compensata a metro quadrato, compresi le serrande avvolgibili in metallo, cancelletti riducibili 

e serrande a maglia, la cui posa in opera viene liquidata a metro quadrato di luce netta minima 

fra gli stipiti e le soglie. 

 

25.  Lavori in legname 

Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei nodi per le congiunzioni dei 

diversi pezzi, come non si dedurranno le relative mancanze od intagli. 

Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei legnami è compreso ogni 

compenso per la provvista di tutta la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavetti, ecc., occorrenti 

per gli sfridi, per l'esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per palchi di 

servizio, catene, cordami, malta, cemento, meccanismi e simili, e per qualunque altro mezzo 

provvisionale e lavoro per l'innalzamento, trasporto e posa in opera. 

La grossa armatura dei tetti verrà misurata a metro cubo di legname in opera, e nel prezzo 

relativo sono comprese e compensate le ferramenta, la catramatura delle teste, nonché tutti gli 

oneri di cui al comma precedente. 

Gli infissi, come porte finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul 

perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini 

da incassare nei pavimenti o soglie. 

Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad 

infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. 

Le persiane avvolgibili si computeranno aumentando la luce netta di cm. 5 in larghezza e cm. 

20 in altezza; le mostre e contromostre saranno misurate linearmente lungo la linea di massimo 

sviluppo, ed infine i controsportelli e rivestimenti saranno anch'essi misurati su una sola faccia, 

nell'intera superficie vista. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 

compiuto.  



 

 

20 

20 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusure, 

delle codette a muro, pomoli, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro 

funzionamento, nonché di una mano di olio di lino cotto, quando non siano altrimenti lucidati o 

verniciati. 

Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare, ai campioni approvati dalla Direzione 

dei Lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui 

sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione, la posa in opera, 

sempre quando non sia pagata a parte, e la manutenzione per garantirne il perfetto 

funzionamento sino al collaudo finale.  

 

26.  Lavori in metallo 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati 

al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima 

della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, 

escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 

accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

Sono pure compresi e compensati: 

 

 la esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e 

suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura per le impiombature; 

 

 la coloritura con minio ed olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso e 

tutto quanto è necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza. 

 

In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo, per solai, 

piattabande, sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, 

grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra un'apposita fabbricazione. 

Essi compensano, oltre al tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, 

tagli, lavorazioni, ecc., occorrenti per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini, 

tiranti, cordoli in cemento armato, ovvero applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, 

avvolgimenti, bulloni, chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri di appoggio, 

ovvero per collegare due o tre travi tra di loro, ecc. e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla 

Direzione dei Lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la funzione 

di collegamento dei muri sui quali poggiano. 

Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni 

sfrido, è compreso l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del 

filo di ferro, e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 

27.  Canali di gronda e tubi pluviali 

I canali di gronda e i tubi pluviali in lamiera o rame saranno misurati a ml. in opera, senza cioè 

tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la 

fornitura e posa in opera di staffe e cravatte di ferro o rame. 

Le curve verranno valutate 1 ml. 

I prezzi dei canali e dei tubi di lamiera di ferro zincato comprendono altresì l'onere per la 

verniciatura con due mani di vernice ad olio di lino cotto, biacca e colori fini, previa raschiatura 

e pulitura con le coloriture che indicherà la Direzione dei Lavori.  

 

28.  Tubazioni in genere 
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I tubi di ghisa e quelli di acciaio saranno valutati a peso in rapporto al tipo approvato dalla 

Direzione dei Lavori. 

Il prezzo della tariffa per le tubazioni in ghisa od in acciaio compensa, oltre la fornitura degli 

elementi ordinari, dei pezzi speciali e della relativa posa in opera con suggellatura di canapa 

catramata e piombo fuso e cianfrinato, anche la fornitura delle staffe di qualsiasi forma e 

lunghezza, occorrenti per fissare i singoli pezzi e così pure tutte le opere occorrenti per murare 

le staffe, nonché delle prove a tenuta dei giunti. 

Nella valutazione del peso si terrà conto soltanto di quello della tubazione, escluso cioè il peso 

del piombo e delle staffe, per i quali nulla verrà corrisposto all'Appaltatore, intendendosi essi 

compensati con il prezzo della ghisa o dell'acciaio. 

Il prezzo di tariffa per le tubazioni di ghisa od in acciaio vale anche nel caso che i tubi debbano 

venire inclusi nei getti di strutture in calcestruzzo; in tal caso esso è comprensivo di ogni onere 

relativo al loro provvisorio fissaggio nelle casseforme. 

La valutazione delle tubazioni in grès e cemento-amianto ed in materiale plastico, sia in opera 

che in semplice somministrazione, sarà fatta al metro lineare misurato lungo l'asse della 

tubazione, senza cioè tener conto delle compenetrazioni. 

I singoli pezzi speciali saranno valutati ai prezzi di elenco. 

Il prezzo è comprensivo degli oneri derivanti dall'esecuzione di tutte le opere murarie 

occorrenti, dalla fornitura e posa in opera di mensole di ferro e grappe di sostegno di qualsiasi 

lunghezza. 

I tubi interrati poggeranno su sottofondo cappa e rinfianco di calcestruzzo o sabbia, spessore 

minimo 1 cm. Verrà pagato a parte lo scavo per i tubi. 

Per i tubi in cemento vale quanto detto per tutti i tubi di grès e cemento in PVC o qualsiasi altro 

materiale. Il prezzo viene applicato alla tubazione posta in opera, completa della sigillatura a 

cemento dei giunti e delle grappe, pagandosi a parte l'eventuale sottofondo di calcestruzzo e lo 

scavo.  

Per tutte indistintamente le tubazioni suddette si intenderanno compresi nei prezzi tutti gli oneri 

indicati nel presente Capitolato. 

Nel caso di sola posa in opera di tubi di qualsiasi genere, valgono le norme di cui sopra 

specificate per ogni tipo di tubo, ad eccezione di quelle relative alla fornitura dei tubi stessi.  

 

29.  Vetri, cristalli e simili 

La misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tener conto degli 

eventuali sfridi occorsi per ricavarne le dimensioni effettive. 

Il prezzo è comprensivo del mastice delle punte per il fissaggio, delle lastre e delle eventuali 

guarnizioni in gomma, prescritte per i telai in ferro. 

I vetri ed i cristalli centinati saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto. 
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Capitolo 3 

Opere provvisionali 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 26 – Opere provvisionali 

 

Generalità 

Tutti i ponteggi, le sbatacchiature, le tamponature, le murature di rinforzo, i puntelli a sostegno ed a 

ritegno e le altre opere necessarie alla conservazione, anche provvisoria, del manufatto ed alla 

sicurezza ed incolumità degli addetti ai lavori, saranno eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza 

e della buona tecnica costruttiva ed ubicati secondo quanto richiesto dalla D.L. 

 

Ponteggi ed impalcature 

Per i lavori da eseguire ad un'altezza superiore ai 2 metri dovranno essere adeguate impalcature, 

ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o di cose 

secondo quanto disposto dal D.P.R. 7.01.56 n. 164 e successive disposizioni e normative.  

 

L'Appaltatore avrà l'obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei lavori di 

montaggio e smontaggio ed il periodico controllo delle strutture dei ponteggi; egli, inoltre, dovrà 

fare rispettare le seguenti prescrizioni: 

 

Ponteggi in legno: 

 

 sopra i ponti di servizio e sulle impalcature sarà vietato il deposito di qualsiasi attrezzo o 

materiale con la sola eccezione per quelli di pronto utilizzo; 

 i montanti, costituiti da elementi, accoppiati, dovranno essere fasciati con reggette metalliche 

(acciaio dolce) fissate con chiodi o con ganasce (traversini in legno). Gli elementi dei montanti 

dovranno essere sfalsati di almeno un metro. L'altezza dei montanti dovrà superare di almeno 

ml. 1,20 l'ultimo piano di ponte o il piano di gronda e la distanza fra i montanti non sarà 

superiore a m. 3,60; 

 l'intera struttura dovrà risultare perfettamente verticale o leggermente inclinata verso la 

costruzione, assicurata solidamente alla base dei montanti ed ancorata alla costruzione in 

corrispondenza di ogni due piani di ponte e di ogni due file di montanti; 

 i correnti (elementi orizzontali di tenuta), collocati a distanza non superiori a due metri, 

dovranno poggiare su gattelli di legno ed essere fissati ai montanti mediante piattine di acciaio 

dolce e chiodi forgiati o apposite squadre in ferro (agganciaponti); 

 la distanza fra due traversi consecutivi (poggiati sui correnti e disposti perpendicolarmente alla 

muratura) non sarà superiore a ml. 1,20; 

 gli intavolati da utilizzare per piani di ponte, impalcati, passerelle ed andatoie dovranno essere 

costituiti da legname sano, privo di nodi passanti o fessurazioni, avente fibre con andamento 

parallelo al loro asse longitudinale e dimensioni adeguate al carico (non inferiore a 4 cm. di 

spessore e 20 cm. di larghezza). Gli intavolati dovranno poggiare su almeno quattro traversi 

senza parti a sbalzo, essere posti a contatto con i montanti ed essere distaccati dalla costruzione 

non più di 20 cm; 
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 i parapetti saranno costituiti da una o più tavole il cui margine superiore sarà collocato nella 

parte interna dei montanti a non meno di m. 1 dall'intavolato; 

 le tavole fermapiede, da collocare in aderenza al piano di calpestio, avranno un'altezza di 

almeno 20 cm. 

 

Ponteggi metallici: 

 

 l'Appaltatore impiegherà strutture metalliche munite della apposita autorizzazione ministeriale 

che avrà l'obbligo di tenere in cantiere; 

 le strutture saranno realizzate secondo i disegni, i calcoli e le disposizioni previste dall'art. 14 

del D.P.R. 7.1.56 n. 164; 

 le aste del ponteggio dovranno essere costituite da profilati o da tubi privi di saldatura e con 

superficie terminale ad angolo retto con l'asse dell'asta; 

 l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base metallica, a 

superficie piana, di aria non minore a 18 volte l'area del poligono circoscritto alla sezione del 

montante stesso e di spessore tale da resistere senza deformazioni al carico; 

 la piastra dovrà avere un dispositivo di collegamento col montante atto a centrare il carico su di 

essa e tale da non produrre movimenti flettenti sul montante; 

 i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale; ogni 

controvento dovrà essere atto a resistere sia a sforzi di trazione che di compressione; 

 i giunti metallici dovranno avere caratteristiche di resistenza adeguate a quelle delle aste 

collegate e dovranno assicurare una notevole resistenza allo scorrimento; 

 i montanti di una stessa fila dovranno essere posti ad una distanza non superiore a ml. 1,80 da 

asse ad asse; 

 per ogni piano di ponte dovranno essere utilizzati due correnti di cui uno può far parte del 

parapetto; 

 gli intavolati andranno realizzati come prescritto per i ponteggi in legno. 

 

Puntelli 

 

Sono organi strutturali destinati al sostegno provvisorio totale o parziale delle masse murarie 

fatiscenti. 

Potranno essere costruiti in legname, ferro e in calcestruzzo di cemento armato, con travi unici e 

multipli allo scopo di assolvere funzioni di sostegno e di ritegno. 

 

Per produrre un'azione di sostegno, l'Appaltatore, secondo le prescrizioni di progetto, adotterà la 

disposizione ad asse verticale semplice o doppia, mentre per quella di ritegno affiderà l'appoggio dei 

due ritti ad un traverso analogo a quello superiore allo scopo di fruire, nel consolidamento 

provvisorio, del contributo del muro. 

 

Nell'azione di ritegno dovrà adottare, in base alla necessità del caso, la disposizione ad asse 

inclinato o a testa aderente oppure orizzontale o lievemente inclinata. 

La scelta del tipo di puntellamento da adottare sarà fatta secondo quanto stabilito dagli elaborati di 

progetto o ordinato dalla D.L. 

 

Se la massa presidiata per il degrado causato dal dissesto e per anomalie locali non sarà stimata 

capace di offrire efficace contrasto all'azione localizzata delle teste, dovranno essere adottate tutte le 

precauzioni ritenute opportune dalla D.L. 
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Al piede del puntello sarà necessario creare una sede ampia capace di abbassare quanto più possibile 

i carichi unitari sul terreno al fine di rendere trascurabili le deformazioni. 

Nei puntelli di legname verrà, quindi, disposta una platea costituita sia da travi di base che da 

correnti longitudinali e trasversali. 

In quelli di cemento armato verrà adottato un plinto disposto sulla muratura. 

 

 

 

 

Art. 27 - Demolizioni 

 

Prima di iniziare i lavori in oggetto l’Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il 

sistema costruttivo delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l’Appaltatore disporrà la 

tecnica  più idonea, i mezzi d’opera, i macchinari e l’impiego del personale. 

Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà 

opportunamente  delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone 

soggette a caduta materiali. 

Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balcone o aperture saranno 

sbarrati dopo la demolizione di parapetti ed infissi. 

Le  demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità 

strutturale. 

E’ tassativamente vietato l’impiego di mano d’opera sulle parti da demolire; nel caso in esame 

si dovrà procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione. 

Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o 

elettrici. 

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l’accumulo di materiali di risulta, sia sulle 

strutture da demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi 

pericolosi. 

I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in basso 

con idonee apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà comunque 

assolutamente vietato il getto dall’alto dei materiali. 

Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni 

prescritte, qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti 

non dovute, l’Appaltatore sarà tenuto, a proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni 

responsabilità per eventuali danni. 

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, 

resteranno do proprietà del Committente fermo restando l’onere dell’Appaltatore per la selezione, 

trasporto e dimagazzinamento, nelle aree fissate dalla direzione lavori, dei materiali utilizzabili ed il 

trasporto a discarica di quelli di scarto. 

In particolare, le demolizioni sulle murature, dovranno essere realizzate prestando particolare 

cura nella scelta dei mezzi per la demolizione adottati ( martelli demolitori, ecc.) affinchè gli stessi 

siano di massa contenuta al fine di evitare vibrazioni tali da compromettere le pareti verticali e da 

indurre crepe o lesioni. Nel corso della demolizione i materiali opportunamente bagnati al fine di 

evitare il sollevamento di polveri.  
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Capitolo 4 

Materiali 

 

 

 

 

 

Art. 28 – Malte: qualità e composizione 
 

Generalità 

La manipolazione delle malte dovrà essere eseguita, se possibile, con macchine impastatrici oppure 

sopra un'area pavimentata; le malte dovranno risultare come una pasta omogenea di tinta uniforme. I 

vari componenti, esclusi quelli forniti in secchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 

essere misurati a peso od a volume. La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata 

in modo che la sua misurazione, a mezzo di cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura 

esattezza.  

 

Gli impasti dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria per l'impiego immediato 

e, per quanto possibile in prossimità del lavoro. 

 

I residui di impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato impiego, dovranno essere 

gettati al rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune che dovranno essere utilizzati il 

giorno stesso della loro manipolazione. I componenti delle malte cementizie ed idrauliche saranno 

mescolati a secco. 

 

La Direzione si riserva la facoltà di poter variare le proporzioni dei vari componenti delle malte, in 

rapporto ai quantitativi stabiliti alla tabella che segue; in questo caso saranno addebitate od 

accreditate all'Appaltatore unicamente le differenze di peso o di volume dei materiali per i quali sarà 

stato variato il dosaggio, con i relativi prezzi di Elenco. 

 

In ogni modo, la composizione delle malte, l'uso specifico di ognuna di esse nelle varie fasi dei 

lavori, l'eventuale integrazione con additivi, resine o con altri prodotti di sintesi chimica, ecc. 

saranno specificati dalla D.L. 

 

La Direzione potrà altresì ordinare, se necessario, che le malte siano passate al setaccio; tale 

operazione sarà comunque effettuata per le malte da impiegare nelle murature in mattoni od in 

pietra da taglio, per lo strato di finitura degli intonaci e per le malte fini (setaccio 4 UNI 2332) e le 

colle (setaccio 2 UNI 2332). 

 

Composizione delle malte 

 

A) MALTE COMUNI, IDRAULICHE, POZZOLANICHE - STUCCHI - MALTE BASTARDE 

 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte in argomento 

dovranno corrispondere, salvo diversa disposizione, alle proporzioni riportate nella seguente tabella: 
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Composizione delle malte comuni, pozzolaniche, stucchi e bastarde (riferite ad 1 mc. di inerte) 

 

 
TIPO DI  

MALTA 

 

QUANTITA’ 

ED IMPIEGHI 

RIFERI-

MENTO 

CALCE 

SPENTA IN 

PASTA 

CALCE 

IDRAU-

LICA IN 

POLVERE  

POZZO-

LANA 

CEMENTO 

325 

POLVERE 

DI  

MARMO 

SABBIA 

  N. (mc) (Kg) (mc) (Kg) (mc) (mc) 

MALTA 

COMUNE 

Magra per murature 

Grassa per murature 

Per opere di rifinitura 

Per intonaci 

1 

2 

3 

4 

0,33 

0,40 

0,50 

0,66 

    1,00 

1,00 

1,00 

1,00 

         

MALTA  

IDRAULICA 

 

Magra per murature 

Grassa per murature 

Per opere di rifinitura 

Per intonaci 

5 

6 

7 

8 

 300 

400 

450 

550 

   1,00 

1,00 

1,00 

1,00 

         

MALTA  

CEMENTIZIA 

 

Magra per murature 

Grassa per murature 

Per opere di rifinitura 

Per intonaci 

9 

10 

11 

12 

   300 

400 

500 

600 

 1,00 

1,00 

1,00 

1,00 

         

MALTA  

POZZOLA-

NICA 

 

Grossa 

Mezzana 

Fina  

Colla di malta fina  

13 

14 

15 

16 

0,20 

0,24 

0,33 

0,48 

 1,00 

1,00 

1,00 

1,00 

Per murature a sacco 

Per murature ordinarie 

Per murature in laterizio 

Per intonaci 

       

MALTA PER  

STUCCHI 

Normale 

Colla di stucco 

17 

18 

0,50 

1,00 

   1,00 

1,00 

 

         

MALTA 

BASTARDA 

CEMENTIZIA 

Media comune 

Energia comune 

Media idraulica 

Energia idraulica 

19 

20 

21 

22 

0,30 

0,30 

 

 

300 

200 

 100 

150 

100 

200 

 1,00 

1,00 

1,00 

1,00 

 

 

 

 

B) MALTE ESPANSIVE (ANTIRITIRO) 

 

Saranno ottenute con impasto di cemento classe 325, sabbia ed un particolare additivo costituito da 

un aggregato metallico catalizzato agente come riduttore dell'acqua d'impasto. 

 

La sabbia dovrà avere granulometria corrispondente alla curva di massima compattezza; le 

proporzioni dei componenti saranno 1:1:1: in massa. 

 

La resistenza a compressione della malta, a 28 gg. di stagionatura, non dovrà essere inferiore a 600 

Kgf/cm². 

 

Se non confezionate in cantiere, le malte in argomento potranno essere fornite come prodotto 

industriale, in confezioni sigillate di marca qualificata. 

 

C) MALTE PER INIEZIONI DI CAVI DI PRECOMPRESSIONE. Saranno composte da cemento, 

acqua ed eventuali additivi. 
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Elementi inerti (ad es. farina di sabbia) potranno impiegarsi solo con guaine di dimensioni superiori 

a 12 cm, nel rapporto in peso inerti/cemento non superiore a 0,25. 

 

Gli additivi non dovranno contenere ioni aggressivi (cloruri, solfati, nitrati, ecc.) e comunque non 

produrre un aumento di ritiro. 

 

La malta dovrà avere fluidità tale che il tempo misurato al cono di Marsh sia compreso fra 13 e 25 

secondi. La resistenza a trazione, per flessione a 28 gg. dovrà essere non inferiore a 40 Kg/cm². Il 

tempo inizio di presa a 30°C dovrà superare le tre ore, mentre il ritiro a 28 gg. dovrà essere inferiore 

a 2,8 mm. 

 

La malta potrà essere fornita anche come prodotto industriale in confezioni sigillate; sarà 

particolarmente studiata per la protezione dell'acciaio contro la "stress-corrosion" nonché priva di 

"bleeding", di polvere di alluminio, di coke fluido e di altri agenti che possano provocare 

l'espansione, liberando idrogeno, azoto, ossigeno od altri gas. 

 

Dovranno comunque essere rispettate le Norme di cui al punto 6.2.4.2.1, Parte I, delle Norme 

Tecniche emanate con D.M. LL.PP. 9.1.1996. 

 

L'Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso gli 

stabilimenti di produzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente 

Capitolato o dalla D.L. sui materiali impiegati o da impiegarsi (sia che siano preconfezionati o 

formati nel corso dei lavori o preesistenti) ed in genere, su tutte le forniture previste dall'appalto. 

 

I materiali non accettati dalla D.L., in quanto a suo insindacabile giudizio non riconosciuti idonei, 

dovranno essere rimossi immediatamente dal cantiere a cura e a spese dell'Appaltatore e sostituiti 

con altri rispondenti ai requisiti richiesti. 

 

L'Appaltatore resta comunque responsabile per quanto concerne la qualità dei materiali forniti. 

Infatti, questi ultimi, anche se ritenuti idonei dalla D.L., dovranno essere accettati 

dall'Amministrazione in sede di collaudo finale. 

 

 

 

 

Art. 29 – Materiali naturali di cava  

 

Acqua 

Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva. 

Avrà un pH compreso tra 6 ed 8 ed una torbidezza non superiore al 2%. Per gli impasti cementizi 

non dovrà presentare tracce di sali in percentuali dannose (in particolare solfati e cloruri in 

concentrazioni superiori allo 0,5%). 

E' vietato l'impiego di acqua di mare, salvo esplicita autorizzazione (nel caso, con gli opportuni 

accorgimenti per i calcoli di stabilità). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi 

armati ed in genere per tutte le strutture inglobanti materiali metallici soggetti a corrosione. 

Sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci di influenzare negativamente la durabilità dei 

lavori, dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 
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Sabbia 

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà 

essere assolutamente scevra di materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea 

(in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire 

da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario la sabbia sarà lavata con acqua 

dolce per l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, 

comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico l'Appaltatore 

dovrà apprestare e porre a disposizione della Direzione gli stacci UNI 2332. 

La sabbia sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio di mm. 2 UNI 

2332 per murature in genere; e 0,5 mm. per intonaci, stuccature, murature di pietra da taglio. 

La sabbia per conglomerati cementizi dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 

1968, All. 1, e dal D.M. 9.01.1996, All. 1, punto 2. 

La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm.) ed adeguata alla destinazione del getto ed 

alle condizioni di posa in opera. 

E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della 

Direzione Lavori. 

 

Rinforzanti per resine 

Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o dalla D.L. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. 

Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di 

sostanze chimiche attive. 

I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere, in genere, una 

comprovata inerzia chimica nei confronti dei componenti della resina, un tasso di umidità in peso 

non superiore allo 0,09% ed un contenuto nullo d'impurità o di sostanze inquinanti; in particolare, 

salvo diverse istruzioni impartite dalla D.L., le miscele secche di sabbie silicee o di quarzo 

dovranno essere costituite da granuli puri del diametro di circa 0,10 - 0,30 mm. per un 25%, di 0,50 

- 1,00 mm. per un 30% e di 1,00 - 2,00 mm. per il restante 45%. Le polveri (silice ventilata - silice 

micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 micron e saranno aggiunte, ove 

prescritto, alla miscela secca di sabbie in un quantitativo di circa il 10-15% in peso. 

In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro sia del tipo tessuto che non tessuto, fibre 

di amianto e fiocchi di nylon. 

In particolare la D.L. e gli organi preposti dovranno stabilire le caratteristiche tecniche dei 

rinforzanti, dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori per resine in base 

all'impiego ed alla destinazione. 

 

Ghiaia e pietrisco 

I materiali in argomento dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce 

compatte, resistenti, non gessose o marmose, né gelive. 

Tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, sfaldati o 

sfaldabili e quelle rivestite da incrostazioni. 

I pietrischi e le graniglie dovranno provenire dalla frantumazione di rocce durissime, 

preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o di calcari puri durissimi e di alta resistenza alla 

compressione, all'urto, all'abrasione dal gelo.  Saranno a spigolo vivo, scevri di materie terrose, 

sostanze polverose e argillose, composti idrosolubili (gesso), sabbia e comunque materie eterogenee 

od organiche che impediscono agli impasti di calce e cemento di aderire alla superficie degli 

aggregati inerti. Dovranno inoltre avere bassa porosità in modo che sia assicurato un basso 

coefficiente di imbibizione. 

Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà approvvigionare e porre a disposizione della 

Direzione Lavori i crivelli UNI 2324. 
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La ghiaia e il pietrisco per conglomerati cementizi dovranno corrispondere ai requisiti prescritti dal 

D.M. 9.01.1996, All. 1, punto 2. 

La granulometria degli aggregati sarà in genere indicata dalla Direzione Lavori in base alla 

destinazione dei getti ed alle modalità di posa in opera dei calcestruzzi. In ogni caso, la dimensione 

massima degli elementi per le strutture armate, non dovrà superare il 60% dell'interferro e per le 

strutture in generale il 25% della minima dimensione strutturale. 

E' prescritto inoltre che per i getti di fondazione di forte spessore gli elementi di dimensione 

massima risultino passanti al crivello 71 UNI 2334 mentre per getti di spessore ridotto gli elementi 

di minima dimensione risultino trattenuti dal crivello 71 UNI 2334, mentre per getti di spessore 

ridotto gli elementi di minima dimensione risultino trattenuti dal crivello 8 UNI 2334. 

La resistenza a compressione dei provini saturi di acqua dovrà risultare non inferiore a 1200 

Kgf/cm, il coefficiente Deval, da determinarsi se necessario su materiale di cava ed in ogni caso su 

pietrisco di pezzatura 40/60 approvvigionato a piè d'opera, dovrà risultare non inferiore a 12 per i 

pietrischi di 1° categoria e a 10 negli altri casi, mentre corrispettivamente il coefficiente I.S.S. dovrà 

essere minimo 4. 

Per gli aggregati provenienti da frantumazioni di ciottoli o ghiaie, dovrà ottenersi che non si abbia 

più di una faccia arrotondata.  

 

Pomice 

Posta in commercio allo stato di granulato, dovrà possedere la granulometria prescritta, essere priva 

di alterazioni, asciutta, scevra da sostanze organiche, polvere od altri elementi estranei. 

Dovrà inoltre possedere una resistenza a compressione, misurata su cubetto di cm. 5 di lato, non 

inferiore a 60 Kgf/cmq. 

 

Pietre naturali e marmi 

Le pietre naturali da impiegare per le murature o per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere di grana 

compatta ed esenti da piani di sfaldamento, screpolature, venature ed inclusioni di sostanze 

estranee; inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al particolare tipo di impiego, offrire una 

resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni di cui dovranno essere sottoposte e possedere 

un'efficace capacità di adesione alle malte. 

Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di rottura. 

Saranno escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che 

potrebbero subire alterazioni per l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua corrente. La materia 

riguardante le pietre naturali è disciplinata dal R.D. del 16.11.1938 nn. 2229 e 2232 (G.U. n. 

92/1940). 

 

 

Pietre da taglio 

Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore alla percussione, prive di 

fenditure e litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità. Per le opere a "faccia a vista" sarà vietato 

l'impiego di materiali con venature disomogenee o, in genere, di brecce. Inoltre dovranno avere 

buona resistenza a compressione, resistenza a flessione, tenacità (resistenza agli urti), capacità di 

resistenza agli agenti atmosferici ed alle sostanze inquinanti, lavorabilità (attitudine ad essere 

trasformate in blocchi squadrati, in lastre, colonne, capitelli, cornici) e lucidabilità. 

Lastre per tetti, per cornicioni e simili. Saranno preferibilmente costituite da rocce impermeabili 

(poco porose), durevoli ed intaccabili al gelo, che si possano facilmente trasformare in lastre sottili 

(scisti, lavagne). 
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Lastre per interni 

Dovranno essere costituite preferibilmente da pietre perfette, lavorabili, trasformabili in lastre, 

lucidabili, tenaci e resistenti all'usura. 

Per il pezzame "a bollettonato" si dovrà valutare il coefficiente di usura secondo l'art. 5 del R.D. 

2234 del 16.11.1939. 

 

Tufi 

Dovranno possedere una struttura litoide, solida ed omogenea. 

La loro massa non dovrà essere inferiore a 1600 kg/mc e la resistenza a compressione a 35 kgf/cmq 

(a secco) (bagnato). Sarà vietato l'utilizzo di tufi triabili o a base di pomice. 

 

Marmi 

Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o altri difetti 

che li renderebbero fragili o poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture e 

scheggiature. 

 

 

Art. 30 - Calci, pozzolame, leganti idraulici, leganti idraulici speciali e leganti sintetici 
 

Calci aeree 

Le calci, ottenute dalla cottura di calcari, dovranno possedere le caratteristiche d'impiego richieste 

dal R.D. n. 2231 del 1939 (Gazz. Uff. 18.04.1940) che prende in considerazione i seguenti tipi di 

calce: 

 

 calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con tenuto di ossidi di calcio e magnesio non 

inferiore al 94% e resa in grassello non inferiore al 2,5%; 

 calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con 

resa in grassello non inferiore a 1,5%; 

 calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue in: 

- fiore di calce quando il contenuto minimo di idrossidi Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non è inferiore 

al 91%;- calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo di Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non 

è inferiore all'82%. 

 

In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e d'impurità non dovrà superare il 

6% e l'umidità il 3%. 

 

Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi fori 

di 0,18 mm. e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare l'1% nel caso del fiore di calce ed il 

2% nella calce idrata da costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0,09 mm. la parte 

trattenuta non dovrà essere superiore al 5% per il fiore di calce e del 15% per la calce idrata da 

costruzione. 

 

Leganti idraulici 

I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 

maggio 1965 n. 595 e dai D.M. 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972 aventi rispettivamente per oggetto: 

"Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici", "Nuove norme sui requisiti di accettazione 

e modalità di prova dei cementi e delle calci idrauliche". La loro conservazione dovrà essere 

effettuata in locali asciutti, approntati a cura dell'Appaltatore, e su tavolati in legname; più idonea-

mente lo stoccaggio sarà effettuato in adeguati "silos". 
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Particolari prescrizioni sui cementi 

I cementi pozzolanici dovranno prevalentemente essere impiegati per opere destinate a venire in 

contatto con terreni gessosi, acque di mare o solfatate in genere. I cementi d'alto forno dovranno 

essere impiegati nelle pavimentazioni stradali, nelle strutture a contatto con terreni gessosi ed in 

genere nelle opere in cui è richiesto un basso ritiro; non dovranno invece essere impiegati per 

conglomerati destinati a strutture a vista. 

I cementi alluminosi saranno impiegati per getti a bassa temperatura, per getti subacquei, per lavori 

urgenti ed in genere per opere a contatto con terreni od acque fisicamente o chimicamente 

aggressivi. I cementi bianchi, oltre a corrispondere a tutti i requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 

1968, dovranno raggiungere una resistenza meccanica minima di 575 Kgf/cm². 

I cementi colorati saranno ottenuti con intima mescolanza di cementi bianchi con pigmenti colorati 

di analoga finezza, in quantità non superiore al 10% in volume. La mescolanza dovrà risultare 

perfettamente omogenea; i pigmenti saranno stabili alla luce ed esenti da sostanze che possano 

danneggiare le malte ed i conglomerati.  

 

Modalità di fornitura e conservazione 

L'approvvigionamento dei leganti idraulici potrà essere effettuato sia ricorrendo al prodotto sfuso 

che a quello confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere chiaramente indicati il peso, la 

qualità del legante, lo stabilimento di produzione, la quantità di acqua occorrente per il 

confezionamento di una malta normale e le resistenze minime a trazione ed a compressione dopo 28 

gg. di stagionatura dei provini. 

L'introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà essere annotata sul giornale dei 

lavori o sul registro dei getti; la conservazione dei cementi dovrà essere effettuata in locali asciutti e 

su tavolati in legname approntati a cura dell'Appaltatore; lo stoccaggio sarà, preferibilmente, 

effettuato in adeguati "silos". 

 

Pozzolane 

Per quanto concerne le norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento 

pozzolanico si farà riferimento al R.D. 16.11.1939, n. 2230. 

 

Gessi per l'edilizia 

I gessi per l'edilizia, distinti in base alla loro destinazione (muri, intonaci, pavimenti, ecc.), avranno 

le caratteristiche fisiche (granulometria, resistenze) e chimiche (tenore solfato di calcio, contenuto 

d'impurità) fissate dalla norma UNI 8376-8377. 

I gessi dovranno essere approvvigionati in sacchi sigillati riportanti il nominativo del produttore e la 

qualità del gesso contenuto. 

L'immagazzinaggio dovrà essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti ad evitare il degrado per 

umidità. 

 

Leganti idraulici speciali - Cementi a rapida presa. Dovranno rispondere alle soprindicate norme 

sui cementi ed essere conservati al riparo dell'umidità, le modalità di posa in opera dovranno 

rispettare scrupolosamente le prescrizioni del produttore e gli sfridi, a presa avvenuta, essere portati 

a rifiuto. 

 

Cementi privi di ritiro 

Costituiti da cementi Portland, agenti espansivi (solfoalluminati di calcio) ed agenti stabilizzanti 

avranno le seguenti caratteristiche: 

 

 assenza di ritiro sia in fase plastica che in fase d'indurimento; 

 assenza di acqua essudata (bleeding) norme UNI 7122; 
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 buona lavorabilità e lungo mantenimento della stessa; 

 ottima capacità di adesione su diversi tipi di supporti; 

 elevate resistenze meccaniche. 

 

Verranno impiegati miscelandoli con l'esatto quantitativo d'acqua consigliato dal produttore e gli 

sfridi, una volta rappresi, dovranno essere trasportati a rifiuto. 

L'Appaltatore dovrà prestare particolare attenzione alla loro stagionatura umida ricorrendo alle 

modalità consigliate dal produttore. 

 

Leganti sintetici - Resine 

Le resine sono sostanze vetrose ed amorfe di tipo solido-liquido, prive di un punto di fusione netto 

che subiscono, tramite somministrazione di calore, una graduale diminuzione della loro viscosità. 

A base di polimeri organici in cui un gran numero di atomi sono uniti mediante legami chimici 

primari, vengono classificate relativamente al loro comportamento in termoplastiche e 

termoindurenti. 

L'utilizzo di detti materiali, la provenienza, la preparazione, il peso dei singoli componenti e le 

modalità d'applicazione saranno concordati con la D.L. dietro la sorveglianza e l'autorizzazione 

degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 

In presenza di manufatti di particolare valore artistico sarà vietato, in assenza di analisi di 

laboratorio, di prove applicative o di specifiche garanzie da parte della ditta produttrice sull'effettiva 

irreversibilità dell'indurimento ed in mancanza di una comprovata compatibilità chimica, fisica e 

meccanica con i materiali edili preesistenti, utilizzare prodotti di sintesi chimica. 

Le caratteristiche dei suddetti prodotti saranno conformi alle norme UNICHIM, mentre le analisi di 

laboratorio relative alle indagini preliminari per la scelta dei materiali saranno quelle stabilite dalle 

raccomandazioni NORMAL. 

In particolare le caratteristiche qualitative dei leganti organici in base al loro impiego saranno le 

seguenti: 

 

 perfetta adesione ai comuni materiali da costruzione ottenuta mediante la formazione di un 

sufficiente numero di gruppi polari capaci di stabilire legami fisici d'affinità con i costituenti sia 

minerali che organici dei materiali trattati; 

 totale irreversibilità della reazione d'indurimento e con seguente stabilità alla 

depolimerizzazione ed all'invecchiamento; 

 elevata resistenza all'attacco chimico operato da acque, sostanze alcaline o da altri tipi di 

aggressivi chimici; 

 limitatissimo ritiro in fase d'indurimento. 

 

Resine epossidiche 

Derivate dalla condensazione del bisfenolo A con picloridrina, potranno essere del tipo solido o 

liquido. In combinazione con appositi indurenti amminici che ne caratterizzano il comportamento, 

potranno essere utilizzate anche miscele con cariche minerali, riempitivi, solventi ed addensanti, 

solo dietro approvazione della D.L., per lavori in cui sarà necessario sfruttare le loro elevatissime 

capacità adesive. Saranno vietati tutti i trattamenti superficiali che potrebbero sostanzialmente 

modificare l'originario effetto cromatico dei manufatti (UNI 7097-72). Le caratteristiche 

meccaniche, le modalità applicative e gli accorgimento antinfortunistici sono regolati dalle norme 

UNICHIM. 
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Resine poliesteri 

Derivate dalla reazione di policondensazione dei glicoli con gli acidi polibasici e le loro anidridi, 

potranno essere usate sia come semplici polimeri liquidi sia in combinazione con fibre di vetro, di 

cotone o sintetiche o con calcari, gesso, cementi e sabbie. 

Anche per le resine poliesteri valgono le stesse precauzioni, divieti e modalità d'uso enunciati a 

proposito delle resine epossidiche. 

Le loro caratteristiche meccaniche, le modalità d'applicazione e gli accorgimenti antinfortunistici 

sono regolati dalle norme UNICHIM. 

 

 

 

 

Art. 31 - Laterizi 

 

I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per 

l'accettazione di cui al R. decreto 16 novembre 1939, n. 2233, e decreto ministeriale 30 maggio 

1974 alleg. 7, ed alle norme UNI vigenti. 

 

I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della 

larghezza, di modello costante, presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione 

nell'acqua, una resistenza alla compressione non inferiore alle norme UNI di riferimento. 

 

I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla 

compressione di almeno kg 16 per centimetro quadrato di superficie totale premuta (UNI 5631 - 

65:2105-07). 

 

Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une sulle 

altre, senza sbavature e presentare tinta uniforme; appoggiate su due regoli posti a mm. 20 dai bordi 

estremi dei due lati più corti, dovranno sopportare, sia un carico concentrato nel mezzo 

gradualmente crescente fino a kg. 120, sia l'urto di una palla di ghisa del peso di kg. 1 cadente 

dall'altezza di cm. 20. 

 

Sotto un carico di mm. 50 d'acqua mantenuta per 24 ore le tegole devono risultare impermeabili 

(UNI 2619-20-21-22). 

Le tegole piane infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello. 

 

 

 

 

 

Art. 32 – Materiali ferrosi e metalli vari 

 

a)  Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 

paglie o da qualsiasi altro difetto prescritto (UNI 2623 - 29). Lesione, laminazione, trafilatura, 

fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato decreto 

ministeriale 30 maggio 1974 (allegati nn. 1, 3 e 4) ed alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a 

seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
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 Ferro. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo 

di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

 Acciaio trafilato o laminato. Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), 

semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature e di altre soluzioni di continuità. In 

particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a 

caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non 

suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente 

granulare.  

 Acciaio fuso in getti. L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, 

dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  

 Ghisa. La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 

malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente 

granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed 

altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. E' 

assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 

 

b) Metalli vari. Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da 

impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda 

della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la 

forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 
 

 

 

 

Art. 33 - Legnami 
 

I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno 

rispondere a tutte le prescrizioni di cui al decreto ministeriale 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI 

vigenti, saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno 

difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati (UNI 8198). 

 

I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra 

compatta e resistente, non deteriorata, perfettamente sana, dritta e priva di spaccature sia in senso 

radicale che circolare. 

 

Essi dovranno essere perfettamente stagionati, a meno che non siano stati essiccati artificialmente, 

presentare colore e venatura uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi, 

od altri difetti. 

 

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla 

sega o si ritirino nelle connessure. 

 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere 

sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun 

punto dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; 

la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della 

lunghezza né il quarto del maggiore dei 2 diametri. 
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Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere 

spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto 

del lato della sezione trasversale.  

 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 

spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di 

sorta. 

 
 

 

 

Art. 34 - Materiali per pavimentazione 

 

I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle e marmette di cemento, mattonelle 

greificate, lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno corrispondere alle norme di 

accettazione di cui al R. decreto del 16 novembre 1939, n. 2234 ed alle norme UNI vigenti: 

 

a)  Mattonelle, marmette e pietrini di cemento 

Le mattonelle, le marmette ed i pietrini di cemento dovranno essere di ottima fabbricazione e 

compressione meccanica, stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non 

dovranno presentare né carie, né peli, né tendenza al distacco tra il sottofondo e lo strato 

superiore. 

La colorazione del cemento dovrà essere fatta con colori adatti, amalgamati, uniformi. 

Le mattonelle, di spessore complessivo non inferiore a mm. 25, avranno uno strato superficiale 

di assoluto cemento colorato, di spessore costante non inferiore a mm. 7. 

Le marmette avranno anch'esse uno spessore complessivo di mm. 25 con strato superficiale di 

spessore costante non inferiore a mm. 7 costituito da un impasto di cemento, sabbia e scaglie di 

marmo. 

I pietrini avranno uno spessore complessivo non inferiore a mm. 30 con lo strato superficiale di 

assoluto cemento di spessore non inferiore a mm. 8; la superficie dei pietrini sarà liscia, 

bugnata o scandalata secondo il disegno che sarà prescritto. 

 

b) Pietrini e mattonelle di terracotta greificate 

Le mattonelle e i pietrini saranno di prima scelta, greificati per tutto intero lo spessore, 

inattaccabili dagli agenti chimici e meccanici, di forme esattamente regolari, a spigoli vivi, a 

superficie piana.Sottoposte ad un esperimento di assorbimento, mediante gocce d'inchiostro, 

queste non dovranno essere assorbite neanche in minima misura. 

Le mattonelle saranno fornite nella forma, colore e dimensione che saranno richieste dalla 

Direzione dei Lavori. 

 

c)  Granaglia per pavimentazioni alla veneziana 

La granaglia di marmo o di altre pietre idonee dovrà corrispondere, per tipo e granulosità, ai 

campioni di pavimento prescelti e risultare perfettamente scevra di impurità. 

 

d)  Pezzami per pavimenti a bollettonato 

I pezzami di marmo o di altre pietre idonee dovranno essere costituiti da elementi, dello 

spessore da 2 a 3 cm di forma e dimensioni opportune secondo i campioni prescelti. 

 

e)  Linoleum e rivestimenti in plastica 
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Dovranno rispondere alle norme vigenti, presentare superficie liscia priva di discontinuità, 

strisciature, macchie e screpolature. Lo spessore verrà determinato come media di dieci 

misurazioni eseguite sui campioni prelevati, impiegando un calibro che dia l'approssimazione 

di 1/10 di millimetro con piani di posamento del diametro di almeno mm. 10. 

Il peso verrà determinato sopra provini quadrati del lato di 0,50 con pesature che diano 

l'approssimazione di un grammo. 

Esso non dovrà avere stagionatura inferiore a mesi quattro e resistenza al fuoco classe1. 

Tagliando i campioni a 45° nello spessore, la superficie del taglio dovrà risultare uniforme e 

compatta, dovrà essere perfetto il collegamento fra i vari strati. 

Un pezzo di tappeto di forma quadrata di 0,20 di lato dovrà potersi curvare col preparato in 

fuori sopra un cilindro del diametro 10X(s + 1) millimetri, dove si rappresenta lo spessore in 

millimetri, senza che si formino fenditure e screpolature. 

 

f)  Pavimento in piastrelle di granito grès 

Pavimento in piastrelle di granito grès a graniglia media, colore a scelta D.L., opaco (non lucidato), 

posato a cassero con boiacca di puro cemento tipo 325 su letto di malta di legante idraulico e 

pulitura con segatura a posa ultimata per superfici singole non inferiore a mq. 8. 

 

g)  Cubetti di porfido 

Avranno dimensione 8/10, le facce a vista saranno a piano naturale, mentre le facce laterali saranno 

a spacco. Saranno posati su letto di sabbia di frantoio, debitamente costipato, dello spessore di cm. 

6. 

 

 

 

 

Art. 35 - Malte addittivate 

 

Per tali s'intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli agenti 

chimici che hanno la proprietà di migliorarne le caratteristiche meccaniche. 

 

a)  Malte additivate con agenti antiritiro e riduttori d'acqua 

Trattasi di malte additivate con agenti chimici capaci di ridurre il quantitativo d'acqua 

normalmente occorrente per il confezionamento di un impasto facilmente lavorabile, la cui 

minore disidratazione ed il conseguente ritiro, permettono di evitare le pericolose screpolature 

che, spesso, favoriscono l'assorbimento degli agenti inquinanti. 

I riduttori d'acqua che generalmente sono lattici in dispersione acquosa composti da finissime 

particelle di copolimeri di stirolo-butadilene, risultano altamente stabili agli alcali e vengono 

modificati mediante l'azione di specifiche sostanze stabilizzatrici (sostanze tensioattive). Il tipo 

e la quantità dei riduttori saranno stabiliti dalla D.L. 

La quantità di additivo da aggiungere agli impasti sarà calcolata considerando: 

 

 il quantitativo d'acqua contenuto nel lattice stesso; 

 l'umidità degli inerti (è buona norma, infatti, separare gli inerti in base alla granulometria e 

lavarli per eliminare sali o altre sostanze inquinanti); 

 la percentuale di corpo solido (polimero). 

 

La quantità ottimale che varierà in relazione al particolare tipo d'applicazione potrà oscillare, in 

genere, dai 6 ai 12 lt. di lattice per ogni sacco da 50 kg. di cemento. 
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Per il confezionamento di miscele cemento/lattice o cemento/inerti/lattice si dovrà eseguire un 

lavoro d'impasto opportunamente prolungato facendo ricorso, preferibilmente, a mezzi meccanici 

come betoniere e mescolatori elicoidali per trapano. 

Per la preparazione delle malte sarà necessario miscelare un quantitativo di cemento/sabbia 

opportunamente calcolato e, successivamente aggiungere ad esso il lattice miscelato con la 

prestabilita quantità d'acqua. 

In base al tipo di malta da preparare la miscela lattice/acqua avrà una proporzione variabile da 1:1 a 

1:4. Una volta pronta, la malta verrà immediatamente utilizzata e sarà vietato rinvenirla con acqua o 

con miscele di acqua/lattice al fine di riutilizzarla. 

L'Appaltatore sarà obbligato a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di 

additivo in un recipiente che sarà tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e 

campionature di prodotto. 

La superficie su cui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, priva di polveri e residui grassi. 

Se richiesto dalla D.L. l'Appaltatore dovrà utilizzare come imprimitore un'identica miscela di acqua, 

lattice e cemento molto più fluida. 

Le malte modificate con lattici riduttori d'acqua poiché induriscono lentamente, dovranno essere 

protette da una rapida disidratazione (stagionatura umida). 

 

b)  Malte espansive 

Si tratta di malte in cui l'additivo provoca un aumento di volume dell'impasto. Questi prodotti 

dovranno essere utilizzati in tutte quelle lavorazioni che prevedono collaggi o iniezioni di malte 

fluide: sottofondazioni e sottomurazioni, volte a cupole, coperture, rifacimenti di strutture e 

consolidamenti.  

La malta dovrà essere preparata mescolando in betoniera una miscela secca di legante, inerti ed 

agenti espansivi in polvere nella quantità media, salvo diverse prescrizioni della D.L. di circa 

10-40 kg/mc di malta; solo successivamente si potrà aggiungere il quantitativo misurato 

d'acqua. 

Nei casi in cui l'agente espansivo dovesse essere di tipo liquido, esso sarà aggiunto alla miscela 

secca inerti/legante solo dopo una prolungata miscelazione in acqua. 

L'Appaltatore sarà tenuto a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di 

additivo dentro un recipiente tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e 

campionature di prodotto. 

Sebbene gli agenti espansivi siano compatibili con un gran numero di additivi, tuttavia sarà 

sempre opportuno: 

 mescolare gli additivi di una sola ditta produttrice; 

 ricorrere alla consulenza tecnica del produttore; 

 richiedere l'autorizzazione della D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 

 

La stagionatura delle miscele espansive si otterrà mantenendo le malte in ambiente umido. 

 

c)  Malte confezionate con riempitivi a base di fibre sintetiche o metalliche 

Dietro specifica prescrizione progettuale o su richiesta della D.L. potrà essere richiesto l'utilizzo 

di particolari riempitivi che hanno la funzione di plasmare e modificare le caratteristiche degli 

impasti mediante la tessitura all'interno delle malte indurite di una maglia tridimensionale.  

 

Si tratta di fibre in metallo o in polipropilene a forma di treccia a struttura reticolare che, 

durante la miscelazione degli impasti, si aprono distribuendosi uniformemente. 

Le fibre dovranno essere costituite da materiali particolarmente tenaci caratterizzati da una 

resistenza a trazione di circa 400 N/mmq, da un allungamento a rottura intorno al 13% e da un 

modulo d'elasticità di circa 500.000 N/cmq. 
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Le fibre formeranno all'interno delle malte uno scheletro a distribuzione omogenea che ripartirà 

e ridurrà le tensioni dovute al ritiro. 

Se impiegate per il confezionamento di calcestruzzi, le proprietà delle fibre in polipropilene 

dovranno essere le seguenti: 

 

 inerzia chimica che le renda adatte (in quanto non reagiscono con altri additivi chimici) ad 

essere utilizzate sia in ambienti acidi che alcalini; 

 assenza di corrosione o deterioramento; 

 atossicità; 

 capacità di non alterare la lavorabilità delle malte. 

 

 

 

 

Art. 36 - Malte preconfezionate 

 

Trattasi di malte a dosaggio controllato studiate per il superamento dei limiti presentati dalla 

dosatura manuale delle malte additivate in quanto queste ultime non garantiscono il controllo della 

percentuale d'espansione che potrebbe risultare eccessiva in rapporto all'elevato degrado delle 

murature o delle strutture per la difficoltà di: 

 

 dosare la quantità ottimale di additivo/cemento e cemento/inerti; 

 dosare gli additivi ad effetti differenziati; 

 controllare la granulometria. 

 

L'Appaltatore sarà tenuto, nel corso delle operazioni di preparazione delle malte, a prelevare, in 

presenza ed a richiesta della D.L. dei campioni rappresentativi dei vari tipi di malte preconfezionate 

che impiegherà nel corso dei lavori al fine di produrre le pattuite prove ed analisi da effettuare 

durante il corso dei lavori o al collaudo. 

 

Le malte preconfezionate potranno essere usate per ancoraggi, rappezzi, impermeabilizzazioni, getti 

in fondazione ed, in genere, per tutti quei lavori prescritti dal contratto o richiesti dalla D.L.  

 

Per la preparazione delle malte saranno necessari, oltre i normali attrezzi di lavoro, dei recipienti 

dalla capacità adatta a contenere i quantitativi di prodotto lavorabili (30-60 minuti per la presa) ed 

appositi miscelatori elicoidali o piccole betoniere. 

 

L'Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni per l'uso che, spesso, prevedono un particolare 

procedimento di preparazione atto a consentire una distribuzione più omogenea dell'esiguo 

quantitativo d'acqua occorrente ad attivare l'impasto. 

 

In presenza di temperature elevate, di forte umidità ambientale e di gelate, fattori che potrebbero 

influenzare i tempi di lavorabilità della malta, l'Appaltatore, dietro specifica autorizzazione della 

D.L., potrà variare sensibilmente i quantitativi d'acqua occorrente oppure utilizzare acqua calda o 

fredda. 
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Art. 37 - Colori e vernici 

 

Generalità 

L'Appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente colori e vernici di recente produzione, provenienti da 

recipienti sigillati, recante il nome del produttore, il tipo, la qualità, le modalità d'uso e la data di 

scadenza. 

 

I prodotti verniciati dovranno risultare esenti da fenomeni di sedimentazione, di addensamento o da 

qualsiasi altro difetto, assolvere le funzioni di protezione e di decorazione, impedire il degrado del 

supporto proteggendolo dagli agenti atmosferici, dall'inquinamento, dagli attacchi dei 

microrganismi, conferire alle superfici l'aspetto stabilito dagli elaborati di progetto ed, infine, 

mantenere tali proprietà nel tempo. 

 

Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle Norme UNI 4665 contrassegnate dalla sigla 

UNI/EDL dal n. 8752 al n. 8758 e le prove tecnologiche, che dovranno essere effettuate prima 

dell'applicazione, saranno regolate dalle Norme UNICHIM M.U. (1984) n. 443-45, 465-66, 517, 

524-25, 562-63, 566, 570-71, 583, 591, 599, 602, 609-11, 619. 

 

Le cariche e i pigmenti contenuti nei prodotti verniciati dovranno colorare in modo omogeneo il 

supporto, livellarne le irregolarità, proteggerlo dagli agenti corrosivi d conferirgli l'effetto cromatico 

richiesto. 

 

L'Appaltatore dovrà impiegare solventi e diluenti consigliati dal produttore delle vernici o richiesti 

dalla D.L. che dovranno possedere le caratteristiche stabilite dalle norme UNICHIM, Foglio 

d'informazioni n. 1-1972. Il rapporto di diluizione (tranne che per i prodotti pronti all'uso) sarà 

fissato in concordanza con la D.L. 

 

I leganti dovranno essere formati da sostanze (chimiche o minerali) atte ad assicurare ai prodotti 

vernicianti le caratteristiche stabilite, in base alla classe di appartenenza, dalle Norme UNI. 

 

In presenza di manufatti di particolare valore storico-artistico, sarà fatto divieto all'Appaltatore di 

utilizzare prodotti a base di resine sintetiche senza una precedente specifica autorizzazione della 

D.L. o degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 

Per i prodotti di comune impiego, si osserveranno le seguenti prescrizioni: 

 

a) Olio di lino cotto 

L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore 

forte ed amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc. Non 

dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido, e disteso sopra una lastra di vetro o di metallo 

dovrà essiccare completamente nell'intervallo di 24 ore. 

Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore all'1% ed alla temperatura di 15°C 

presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 

 

b) Acquaragia (essenza di trementina) 

Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua densità a 15øC sarà 

di 0,87. 

 

c) Biacca 
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La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta e 

priva di qualsiasi traccia di solfato di bario. 

 

d) Bianco di zinco 

Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non 

dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre 

impurità; l'umidità non deve superare il 3%. 

e) Minio 

Sia di piombo che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito da polvere finissima 

e non contenere colori derivati dall'anilina, né oltre il 10% di sostanze (solfato di bario, ecc.). 

 

f) Latte di calce 

Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi 

si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 

 

g)  Colori all'acqua, a colla o ad olio 

Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e 

prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle 

e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 

 

h)  Vernici 

Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme 

pure e di qualità scelte; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. E' 

escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione.  

 

i)  Encaustici 

Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della Direzione 

Lavori. La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, 

o nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto del sale di tartaro, o nell'essenza di trementina. 

 

j) Idropitture 

Per idropitture s'intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che 

utilizzano come solvente l'acqua. L'Appaltatore dovrà fare riferimento alle regolamentazioni 

delle Norme UNICHIM e più specificatamente alla 14/1969 (prova di adesività), alla 175/1969 

(prova di resistenza agli alcali) e alla 168/169 (prova di lavabilità). 

 

 Tempere - composte da sospensioni acquose di pigmenti, cariche e leganti a base di colle 

naturali o sintetiche, dovranno avere buone capacità coprenti, risultare ritinteggiabili e, se 

richiesto, essere fornite in confezioni sigillate già pronte all'uso. 

 Pitture cementizie - composte da cementi bianchi, pigmenti colorati ed additivi chimici in 

polvere, dovranno essere preparate secondo le modalità consigliate dal produttore in piccoli 

quantitativi da utilizzare rapidamente prima che intervenga la fase d'indurimento. Una volta 

indurite, sarà vietato all'Appaltatore di diluirle in acqua allo scopo di poterle nuovamente 

utilizzare. 

 Idropitture in emulsione - sono costituite da emulsioni acquose di resine sintetiche, pigmenti e 

particolari sostanze plastificanti. Se verranno utilizzate su superfici esterne, non solo dovranno 

possedere una spiccata resistenza all'attacco fisico-chimico operato dagli agenti inquinanti, ma 

anche produrre una colorazione uniforme. Il loro impiego su manufatti di particolare valore 

storico-artistico sarà subordinato all'esplicita approvazione della D.L. e degli organi preposti alla 

tutela del bene in oggetto. 
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k) Pitture e silicati 

Sono costituite da un legante a base di silicato di potassio, di silicato di sodio o da una miscela 

dei due e da pigmenti esclusivamente inorganici (ossidi di ferro). Il loro processo di 

essiccazione si svilupperà dapprima attraverso una fase fisica di evaporazione e, successiva-

mente, attraverso una chimica in cui si verificherà un assorbimento d'acqua dall'ambiente 

circostante che produrrà reazioni all'interno dello strato fra la pittura e l'intonaco del supporto. 

Il silicato di potassio da un lato reagirà con l'anidride carbonica e con l'acqua presente 

nell'atmosfera dando origine a polisilicati complessi e, dall'altro, reagirà con il carbonato 

dell'intonaco del supporto formando silicato di calcio. 

Le pitture ai silicati dovranno assicurare un legame chimico stabile con l'intonaco sottostante 

che eviti fenomeni di disfacimento in sfoglie del film coprente, permettere la traspirazione del 

supporto senza produrre variazioni superiori al 5-10%, contenere resine sintetiche in quantità 

inferiore al 2-4% ed, infine, risultare sufficientemente resistenti ai raggi U.V., alle muffe, ai 

solventi, ai microrganismi ed, in genere, alle sostanze inquinanti. 

 

l) Pitture ad olio ed oleosintetiche 

Composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, dovranno possedere uno 

spiccato potere coprente e risultare resistenti all'azione degradante delle piogge acide e dei raggi 

U.V. 

 

m) Antiruggine, anticorrosivi e pitture speciali 

Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno in relazione al tipo di protezione che 

si dovrà effettuare ed alla natura dei materiali. 

L'Appaltatore dovrà utilizzare la pittura richiesta dalla D.L. che dovrà essergli fornita in 

confezioni perfettamente sigillate. 

I requisiti saranno quelli stabiliti dalla specifica normativa UNICHIM. 

 

n) Vernici sintetiche 

Composte da resine sintetiche (acriliche, oleoalchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliesteri, 

poliuretaniche, siliconiche, ecc.) dovranno possedere requisiti di perfetta trasparenza, 

luminosità e stabilità alla luce, fornire le prestazioni richieste per il tipo di applicazione da 

eseguire ed, infine, possedere le caratteristiche tecniche e decorative richieste. 

Dovranno essere fornite nelle confezioni originali sigillate, di recente preparazione e, una volta 

applicate, dovranno assicurare ottima adesività, assenza di grumi, resistenza all'abrasione, 

capacità di mantenersi il più possibile inalterate ed essiccazione omogenea da effettuarsi in 

assenza di polvere. 

 

o) Smalti 

Composti da resine sintetiche o naturali, pigmenti (diossido di titanio), cariche minerali ed 

ossidi vari prendono nome dai loro leganti (alchidici, fenolici, epossidici, ecc.). 

Dovranno possedere spiccato potere coprente, facilità di applicazione, luminosità, resistenza 

agli urti e risultare privi di macchie. 

 

 

 

 

Art. 38 - Materiali diversi 

 

a) Asfalto 
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L'asfalto sarà naturale e proverrà dalle miniere più reputate, sarà in pani, compatto, omogeneo, 

privo di catrame proveniente dalla distillazione del carbon fossile, ed il suo peso specifico 

varierà fra i limiti da 1104 e 1205 kg.  

 

b) Bitume asfaltico 

Il bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale, sarà molle, assai 

scorrevole, colore nero e scevro dell'odore proprio del catrame minerale proveniente dalla 

distillazione del carbon fossile e del catrame vegetale. 

 

c) Vetri e cristalli 

I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di spessore 

uniforme, di prima qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti, privi di scorie, bolle, 

soffiature, ondulazioni, nodi opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. 

 

 

 

d) Materiali ceramici 

I prodotti ceramici più comunemente impiegati per apparecchi igienico-sanitari, rivestimento di 

pareti, tubazioni, ecc., dovranno presentare struttura omogenea, superficie perfettamente liscia, non 

scheggiata e di colore uniforme, con lo smalto privo assolutamente di peli, cavillature, bolle, 

soffiature o simili difetti.  

 

e)   Manti prefabbricati (bitume/polimero) 

Costituiti da bitumi, mastici bituminosi e supporti vari in fibre di vetro, di amianto e di altri 

materiali sintetici (normali o rinforzati) potranno essere impiegati in teli di spessore diverso in 

base al tipo di applicazione e dovranno possedere i requisiti richiesti dalle norme UNI 4137 

(bitumi) e UNI 6825-71 (supporti e metodi di prova).  

Oltre al bitume potranno anche contenere resine sintetiche o elastomeri. 

I veli in fibre di vetro, che sarà possibile trovare in commercio anche ricoperti da uno strato di 

bitume, dovranno possedere le caratteristiche prescritte dalle norme UNI 5302, 5958, 6262-67, 

6484-85, 6536-40, 6718 e 6825. 

Le proprietà tecnico-morfologiche delle guaine dovranno corrispondere a quelle stabilite dalle 

norme UNI 8629 parte 1 e UNI 8202. Le guaine adibite alla protezione della superficie esterna 

del manto saranno costituite da fogli di rame o di alluminio, scaglie di ardesia, graniglia di 

marmo o di quarzo e dovranno essere preparate in base a quanto prescritto dalle norme UNI 

3838 (stabilità di forma a caldo, flessibilità, resistenza a trazione, impermeabilità all'acqua, 

contenuto di sostanze solubili di solfuro di carbonio). 

Se il rivestimento sarà costituito da lamine metalliche dovrà avere uno spessore non inferiore a 

8/100 mm., se invece, sarà di alluminio o di rame il suo spessore non dovrà essere inferiore a 

5/100 mm., se infine, sarà in acciaio inossidabile esso non dovrà essere inferiore ai 18/10 mm. 

 

f)    Manti da formare in loco 

Possono essere costituiti sia da bitumi in soluzione o emulsionati in acqua con polimeri e fibre 

minerali o bicomponenti. I monocomponenti potranno essere di tipo acrilico o poliuretanico in 

soluzione, mentre i bicomponenti saranno, in genere, a base epossidica. 

Qualunque base chimica abbia il prodotto che li costituirà, l'Appaltatore dovrà fornire 

quest'ultimo in recipienti sigillati su cui dovranno essere specificate le modalità d'uso, la data di 

preparazione e quella di scadenza. Il prodotto, che dovrà avere un aspetto liquido e pastoso, 

dovrà percolare lentamente, essere di facile lavorabilità ed applicazione e, infine, dovrà essere 

conservato in locali asciutti.  
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In assenza di specifiche norme UNI relative alle caratteristiche tecnologiche dei manti da 

formare in sito, l'Appaltatore dovrà fare riferimento alle direttive UEAtc-ICITE (CNR). 

 

g)   Additivi 

Gli additivi per calcestruzzi e malte sono sostanze chimiche che, aggiunte in piccole dosi agli 

impasti, hanno la capacità di modificarne le proprietà. 

Sono classificati dalla norma UNI 7101 in fluidificanti, areanti, acceleranti, ritardanti, antigelo, 

ecc. 

In relazione al tipo dovranno possedere caratteristiche conformi a quelle prescritte dalle norme 

UNI 7105-08-19, 7104-07-11-12-13M 7102-06-17 E 7103-06-09-14-20. 

L'Appaltatore, che dovrà fornirli in contenitori sigillati su cui dovranno essere indicate le 

quantità, la data di scadenza e le modalità d'uso, avrà l'obbligo di miscelarli alle malte in 

presenza della D.L. 

 

 

 

h)  Isolanti termo-acustici 

Gli isolanti termo-acustici, qualsiasi sia la loro natura e l'utilizzo, dovranno possedere bassa 

conducibilità, secondo le norme (UNI 7745 e 7891 e relativi aggiornamenti FA 112 e 113), 

risultare leggeri, stabili alle temperature, resistenti agli agenti atmosferici, incombustibili, 

chimicamente inerti, imputrescenti ed inattaccabili da microrganismi, insetti o muffe. 

Gli isolanti termini ottenuti per sintesi chimica di materie plastiche (polistirolo, poliuretano e 

polistirene espanso) sotto forma di lastre, blocchi e fogli (a celle chiuse o aperte) avranno le 

caratteristiche richieste dalle norme UNI 5958, 6262-67, 6484-85, 6536-46, 6547, 6718-24. 

In ogni caso, qualsiasi sia il materiale utilizzato, l'Appaltatore dovrà eseguire l'isolamento 

seguendo esattamente le modalità di posa in opera consigliate dal produttore, prescritte dagli 

elaborati di progetto o ordinate dalla D.L. 

L'Appaltatore, inoltre, sarà tenuto ad attuare l'isolamento nel rispetto della normativa vigente ed 

in particolare della L. n. 373 del 30 aprile 1976, D.M. 10 marzo 1977 e del D.P.R. 28 giugno 

1977; l'isolamento termico sarà calcolato con la procedura pubblicata nel 1980 a cura del 

Ministero dell'Industria “Esempio di calcolo dell'isolamento termico di un edificio eseguito in 

base alla Legge n. 373”. 

 

 

 

 

Art. 39 - Tubazioni 

 

Le tubazioni avranno, in genere, le caratteristiche e le dimensioni indicate negli elaborati di 

progetto; le giunzioni dovranno essere eseguite con la tecnica più adatta mediante appositi giunti, 

manicotti o pezzi speciali in modo tale da evitare perdite qualunque sia il motivo che possa 

determinarle. 

 

L'Appaltatore dovrà fissare le tubazioni non interrate con i sistemi consigliati dal produttore, 

previsti dagli elaborati di progetto o ordinati dalla D.L. (staffe, cravatte, ecc.) in modo atto a 

garantire il loro saldo ancoraggio alle murature. 

 

Collocherà le tubazioni interrate alla profondità prevista dagli elaborati di progetto con la pendenza 

più idonea al movimento dei fluidi che esse convogliano. 
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Proteggerà le tubazioni in metallo contro la corrosione ricorrendo ai sistemi che la D.L. riterrà più 

adatti al materiale che le costituisce (resine, bitumi ossidati, antiruggine, guaine, ecc.). 

Tutte le tubazioni che convogliano fluidi o gas dovranno essere coibentate, schermate contro 

fenomeni di condensa e verniciate con le tinte stabilite dalla norma UNI 5634 al fine di renderli 

identificabili. 

 

 

 

 

Le caratteristiche richieste per ogni tipo saranno le seguenti: 

 

a) Tubi di ghisa 

I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni loro parte, esenti da ogni difetto di fusione (UNI 4544-

5007) di spessore uniforme e senza soluzioni di continuità o difetti di lavorazione che possano 

pregiudicarne la funzionalità e la durata (UNI 5336). 

L'Appaltatore li fornirà in opera ben protetti sia all'interno che all'esterno con uno strato 

consistente ed omogeneo di catrame, bitume a caldo, resine sintetiche o malta cementizia 

centrifugata secondo quanto prescritto in progetto o ordinato dalla D.L. in funzione dello 

specifico utilizzo; il sistema di protezione non dovrà, tuttavia, influenzare negativamente le 

caratteristiche organolettiche dei fluidi convogliati. 

 

b) Tubi di acciaio 

Dovranno essere costituiti da acciaio trafilato, e saranno ben calibrati, dritti, di sezione circolare 

omogenea e privi di difetti che possano pregiudicarne la funzionalità e la durata (UNI 5447). 

L'Appaltatore li fornirà in opera ben protetti sia all'interno che all'esterno con il sistema 

prescritto dagli elaborati di progetto o ordinato dalla D.L.; in ogni caso, lo strato protettivo 

dovrà presentarsi con la superficie ben pulita e priva di grumi, di spessore uniforme, ben 

aderente al pezzo ed adatto allo specifico utilizzo.  

Le caratteristiche costruttive, le dimensioni esterne ed interne, gli spessori, i giunti, i manicotti 

ed i prezzi speciali, saranno, in funzione del loro utilizzo, quelli stabiliti dalle specifiche norme 

UNI. 

 

c) Tubi di grès 

In assenza di specifiche norme UNI si farà riferimento alle vigenti norme ASSOGRES. I 

materiali di grès ceramico devono essere a struttura omogenea, smaltati interamente ed 

esternamente con malto vetroso, non deformati, privi di screpolature, lavorati accuratamente e 

con innesto o manicotto o bicchiere. I tubi saranno cilindrici e dritti tollerandosi solo 

eccezionalmente nel senso della lunghezza, curvature con freccia inferiore ad 1/100 della 

lunghezza di ciascun elemento. 

In ciascun pezzo i manicotti devono essere conformati in modo da permettere una buona 

giunzione, la estremità opposta sarà lavorata esternamente a scannellatura. 

I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno rispondere con suono argentino 

per denotare buona cottura ed assenza di screpolatura non apparenti. 

Lo smalto vetroso deve essere liscio specialmente all'interno, aderire alla pasta ceramica, essere 

di durezza non inferiore a quella dell'acciaio ed inattaccabile dagli alcali e dagli acidi 

concentrati, ad eccezione soltanto del fluoridrico. 

La massa interna deve essere semifusa, omogenea, senza noduli estranei, assolutamente priva di 

calce, dura, compatta, resistente agli acidi (escluso il fluoridrico) ed agli alcali, impermeabile, 

in modo che un pezzo immerso, perfettamente secco, nell'acqua non ne assorba più del 3,5 per 
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cento in peso; ogni elemento di tubazione, provato isolatamente, deve resistere alla pressione 

interna di almeno tre atmosfere. 

 

d) Tubi di cemento 

I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco di 

cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei a sezione interna 

esattamente circolare di spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. Le superfici interne 

dovranno essere intonacate e lisciate. 

La frattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed uniforme. Il 

ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato con la malta, che i grani 

dovranno rompersi sotto l'azione del martello senza distaccarsi dalla malta. 

L'Appaltatore li fornirà in opera adottando il sistema di giunzione (semirigida, plastica a caldo 

o a freddo, elastica) che la D.L. riterrà più idoneo allo specifico utilizzo (UNI ISO 4482). 

Per il convogliamento e lo scarico di acque nere sarà vietato l'utilizzo di tubi in cemento senza 

che essi siano debitamente trattati con idonee sostanze protettive. 

 

e) Tubi in PE.a.d. 

I tubi e i raccordi rigidi da impiegare per lo scarico di acque nere dovranno essere fabbricati con 

polietilene ad alta densità (PE.a.d.) opportunamente stabilizzato per resistere all'invecchiamento 

e dovranno essere stati sottoposti ad un processo di stabilizzazione delle dimensioni 

(malleabilizzazione) in modo da ridurre allo 0,1% max. l'accorciamento del tubo sottoposto a 

variazioni termiche. 

I tubi dovranno essere almeno di pressione nominale PN4 e lo spessore non sarà comunque 

inferiore a mm. 3. Le giunzioni fisse tra loro e con i raccordi dei tubi di polietilene dovranno 

essere eseguite per saldatura testa a testa od a manicotto per saldatura elettrica. 

La saldatura di tubi tra loro e con i raccordi potrà essere eseguita testa a testa a mano fino al 

diametro di mm. 50; per i diametri maggiori dovrà essere eseguita con l'apposita attrezzatura di 

serraggio dei pezzi da saldare tra loro.  

Dopo aver sbavato le superfici delle parti da saldare, e smussato leggermente la parte interna 

delle teste, le due parti da congiungere, pulite ed asciugate saranno appoggiate sulle facce di 

uno specchio per saldare termoregolato sulla temperatura di 21øC, quando il materiale è 

sufficientemente caldo verranno avvicinate tra loro esercitando tra le parti uno sforzo che sarà 

tanto maggiore quanto maggiore è il diametro da saldare. 

Le facce dello specchio per saldare dovranno essere mantenute lucide e pulite mediante 

periodico lavaggio con acqua, strofinando a freddo con una paglietta di acciaio, rovesciando il 

saldatore per evitare di fare entrare acqua nel dispositivo di termoregolazione. 

Ove debba essere inserito un pezzo di una tubazione già montata o risulti impossibile eseguire 

la saldatura testa a testa, la giunzione dovrà essere eseguita con uno speciale manicotto in 

PE.a.d. contenente una resistenza elettrica i cui terminali sono collegabili ad una appa-

recchiatura che mediante un dispositivo cronoregolatore, dà tensione alla detta resistenza. Le 

parti sulle quali dovrà essere applicato il manicotto dovranno essere accuratamente sbavate e 

dovrà essere asportata ogni possibile traccia di pellicole di ossidazione dalla superficie. 

Dovrà essere curata preventiva segnatura sulle teste dei punti da collegare che il manicotto 

risulti centrale rispetto la giunzione. 

Dopo la saldatura i terminali della resistenza dovranno essere tagliati. 

I tubi ed i raccordi di polietilene con i tubi di altri materiali dovranno esser congiunti testa a 

testa sull'estremità dei tubi di polietilene, con l'opportuno pezzo speciale (raccordo a chiavarda, 

flangia, bicchiere con guarnizione elastometrica) che permetta il collegamento sul tubo di 

materiale diverso. 
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f) Tubi di PVC rigido 

Formati per estrusione di mescole a base di cloruri di polivinile (stabilizzato e privo di additivi 

plastificanti), dovranno essere ben calibrati, di struttura omogenea, di colorazione uniforme, 

non deformati e resistenti alle alte temperature (70-95ø). 

Le loro caratteristiche tecnologiche, la pressione nominale, i diametri e gli spessori, in relazione 

all'utilizzo, dovranno essere quelli prescritti dagli elaborati di progetto e dalle Norme UNI 

7441-48 e 7475. Saranno del tipo 303/1. 

I sistemi di giunzione, i raccordi, le curve ed i pezzi avranno le caratteristiche richieste dalla 

norma UNI 7442 e 8453. 

Se utilizzati per l'adduzione e la distribuzione delle acque in pressione dovranno avere le 

caratteristiche richieste dalla Circolare del Ministero della Sanità n. 125 del 18 luglio 1967. 

 

g) Tubi di rame 

L'Appaltatore dovrà fornire esclusivamente tubi costituiti da rame Cu-DHR (UNI 5849) e 

superficie (interna ed esterna) perfettamente liscia e priva di difetti.Le prove di accettazione per 

i tubi in rame saranno quelle previste dalla normativa UNI 7773/2. 

Le giunzioni dovranno essere effettuate mediante manicotti, raccordi e pezzi speciali che, 

conformi alla norma UNI 8050/4-11, andranno posizionati nei tubi tagliati a squadra, calibrati e 

puliti. 

I diametri e gli spessori, i sistemi di fissaggio e di curvatura saranno quelli prescritti dagli 

elaborati di progetto o ordinati dalla D.L. 

 

h) Tubi di piombo 

Si dovranno impiegare tubi confezionati con piombo finemente lavorato, privo di difetti ed 

impurità, duttile, grigio ed insonoro alla percussione secondo le norme UNI 3165 e 6450. 

I tubi in piombo per impieghi generali e per condotte in pressione sono regolamentati 

rispettivamente dalle norme UNI 7527/1 e 7527/2. 

Sarà vietato utilizzare tubi in piombo per la realizzazione di condotte di acqua calda o potabile 

anche per raccordi di piccola entità. 

 

 

 

 

Art. 40 - Sostanze impregnanti - Generalità 

 

L'impregnazione dei materiali che costituiscono l'involucro esterno degli edifici, è una lavorazione 

tesa a prevenire il degrado operato da: 

 

 un'azione fisica, che agisce mediante un continuo bombardamento di microparticelle presenti 

nell'atmosfera e spinte dai venti. L'impregnante, in questo caso, dovrà evitare una rapida 

disgregazione delle superfici; 

 un'azione chimica, che agisce mediante un contatto, occasionale o continuato, con sostanze 

attive quali piogge acide ed inquinanti atmosferici. In questo caso l'impregnante dovrà fornire 

alle superfici un'appropriata inerzia chimica. 

 

La scelta della sostanza impregnante dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle superfici che 

potranno presentarsi: 

 

 rivestite con intonaci e coloriture realizzati nel corso dei lavori di restauro; 

 rivestite con intonaci e coloriture preesistenti al restauro; 
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 prive di rivestimento con pietra a vista compatta e tenace; 

 prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa. 

 

Essendo, quindi, varia sia la natura dei materiali che formano le superfici esterne che il tipo di 

agenti che innescano il degrado, le sostanze impregnanti dovranno svolgere le seguenti funzioni: 

 

difesa dall'attacco chimico che si effettuerà mediante la idrofobizzazione dei supporti in modo da 

renderli adatti a limitare l'assorbimento delle acque meteoriche; 

 

difesa dall'attacco fisico che si otterrà mediante il consolidamento dei supporti al fine di accrescere 

o fornire quelle capacità meccaniche di resistenza al degrado che o non hanno mai posseduto o che, 

col trascorrere del tempo, si sono indebolite. 

 

La scelta delle sostanze impregnanti sarà effettuata in funzione delle risultanze emerse a seguito 

delle diagnosi e delle indagini preliminari (vedi l'art. III 15 del presente Capitolato) che verranno, in 

ogni caso, condotte secondo quanto prescritto dalle raccomandazioni NORMAL. 

 

In particolare, le caratteristiche richieste in base al loro impiego, saranno le seguenti: 

 

 elevata capacità di penetrazione; 

 buona inerzia chimica nei confronti dei più diffusi agenti inquinanti; 

 comprovata inerzia cromatica; 

 soddisfacente compatibilità fisico-chimica con il materiale da impregnare; 

 totale reversibilità della reazione d'indurimento. 

 

 

 

 

 

Art. 41 - Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane 
 

41.1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si 

presentano sotto forma di:  

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 

continua. 

a) Le membrane si designano descrittivamente in base: 

1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, 

bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura 

poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, 

polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio 

foglio sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;  

2) asfalti colati; 
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3) malte asfaltiche;  

4) prodotti termoplastici;  

5) soluzioni in solvente di bitume;  

6) emulsioni acquose di bitume;  

7) prodotti a base di polimeri organici. 

c) I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa 

sono trattate negli articoli relativi alla posa in opera. 

Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 

di seguito indicate. 

 

 

 

41.2 - Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a 

costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al 

vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. 

Nota: Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 

 

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica; 

- resistenza a trazione;  

- flessibilità a freddo;  

- comportamento all'acqua;  

- permeabilità al vapore d'acqua;  

- invecchiamento termico in acqua;  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380-1÷2, 

oppure per i prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

Direzione dei lavori. 

 

Nota: Le membrane rispondenti alle varie parti della norma UNI 8629 per le caratteristiche precitate 

sono valide anche per questo impiego. 

 

b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 

pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione 

e/o scorrimento o drenante devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica;  

- comportamento all'acqua;  

- invecchiamento termico in acqua. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168-1÷2, 

oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

Direzione dei lavori. 

 

Nota: Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate 

sono valide anche per questo impiego. 

 

c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare: 
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- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica;  

- resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

- comportamento all'acqua;  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168-1÷2, 

oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

lavori. 

 

Nota: Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 (varie parti) per le caratteristiche 

precisate sono valide anche per questo impiego.  

 

 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica;  

- resistenza a trazione e alla lacerazione;  

- punzonamento statico e dinamico;  

- flessibilità a freddo;  

- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;  

- stabilità di forma a caldo;  

- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;  

- permeabilità al vapore d'acqua;  

- resistenza all'azione perforante delle radici;  

- invecchiamento termico in aria ed acqua;  

- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);  

- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie 

parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 

dalla Direzione dei lavori.  

 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica;  

- resistenza a trazione e alle lacerazioni;  

- punzonamento statico e dinamico;  

- flessibilità a freddo;  

- stabilità dimensionale a seguito di azione termica;  

- stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR);  

- comportamento all'acqua;  

- resistenza all'azione perforante delle radici;  

- invecchiamento termico in aria;  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;  

- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie 

parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 

dalla Direzione dei lavori. 
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41.3 - Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) ed 

utilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b), devono rispondere 

alle prescrizioni elencate nel successivo comma c). 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 15.1 comma c). 

 

a) I tipi di membrane considerate sono: 

- Membrane in materiale elastomerico senza armatura: 

 

Nota: Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia fondamentalmente elastico anche a 

temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di 

reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata). 

 

- Membrane in materiale elastomerico dotate di armatura. 

- Membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. 

 

Nota: Per materiale plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un 

intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito 

alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali 

termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate). 

 

- Membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura. 

- Membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene). 

- Membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate 

di armatura. 

- Membrane polimeriche accoppiate. 

 

Nota: Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi 

funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 

In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 

fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 

membrana come fornita dal produttore. 

 

b) Classi di utilizzo: 

Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 

bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 

Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 

acquedotti, ecc.). 

Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche 

particolarmente gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, 

ecc.). 

Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o 

alla luce. 

Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 

esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F - membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

 

Nota: Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere 

necessarie anche caratteristiche comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in 
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considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di 

importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali. 

 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché 

rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898- 1÷7. 

 

41.4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a 

realizzare strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo 

il materiale costituente, devono rispondere alle prescrizioni seguenti. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 15.1 comma c). 

 

41.4.1 - Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono 

rispondere ai limiti specificati, per diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157. 

41.4.2 - Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660 FA 

227-87. 

41.4.3 - Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654 FA 

191-87. 

41.4.4 - Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati 

deve rispondere alla norma UNI 4377 FA 233-87. 

41.4.5 - Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati 

deve rispondere alla norma UNI 4378 FA 234-87. 

41.4.6 - I prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, 

epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri 

isomerizzati) devono essere valutati in base alle caratteristiche seguenti ed i valori devono 

soddisfare i limiti riportati; quando non sono riportati limiti si intende che valgono quelli dichiarati 

dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 15.1 comma c) e comunque conformi alle 

norme UNI 9527 e suo FA 1-92 ed UNI 9528 e suo FA 1-92. 

a) Caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione): 

- Viscosità in .... minimo ...., misurata secondo ...................  

- Massa volumica kg/dm³ minimo ...... massimo ......., misurata secondo ......................... 

- Contenuto di non volatile % in massa minimo ...., misurato secondo ............................. 

- Punto di inflammabilità minimo % ...., misurato secondo ............................................... 

- Contenuto di ceneri massimo g/kg ...., misurato secondo ................................................ 

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei lavori. 

 

Nota per il compilatore: Completare l'elenco e/o eliminare le caratteristiche superflue. Indicare i 

valori di accettazione ed i metodi di controllo facendo riferimento ad esempio alle norme UNI e/o 

CNR esistenti sui bitumi, vernici, sigillanti, ecc. 

 

b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto 

realizzato in sito conformemente alle norme UNI 9529, UNI 9530, UNI 9531, UNI 9532, UNI 9533 

e relativi fogli di aggiornamento: 

- Spessore dello strato finale in relazione al quantitativo applicato per ogni metro quadrato minimo 

..mm, misurato secondo .......... 

- valore dell'allungamento a rottura minimo .... %, misurato secondo .............................. 

- resistenza al punzonamento statico o dinamico: statico minimo .... N; dinamico minimo .... N, 

misurati secondo ............................. 
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- stabilità dimensionale a seguito di azione termica, e variazione dimensionale massima in % .... 

misurate secondo ............................... 

- impermeabilità all'acqua, minima pressione di .... KPa, misurati secondo ....................................... 

- comportamento all'acqua, variazione di massa massima in % ...., misurata secondo 

........................................................ 

- invecchiamento termico in aria a 70 °C, e variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il 

trattamento massimo °C ...., misurati secondo ................................................ 

- invecchiamento termico in acqua, e variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il 

trattamento massimo °C ...., misurati secondo ....................................... 

- per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei lavori 

 

Nota per il compilatore: Completare l'elenco e/o eliminare le caratteristiche superflue. Indicare i 

valori di accettazione ed i metodi di controllo facendo riferimento ad esempio alle norme UNI e/o 

CNR esistenti sui bitumi, vernici, sigillanti, ecc. 

 

 

 

 

 

 

Art. 42 - Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 
 

42.1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione 

del vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI EN 572-

1÷7. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Le modalità di posa sono 

trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 

di seguito indicate. 

 

42.2 - I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 

incolori cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

42.3 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, 

che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo 

subito lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
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42.4 - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

42.5 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre 

negli strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

 

42.6 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra 

loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi 

od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

42.7 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 

interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice;  

- stratificati antivandalismo;  

- stratificati anticrimine;  

- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alle norme UNI 7172; 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alla 

norma UNI 7172; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

42.8 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con 

sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno 

quelle indicate nel progetto. 

 

42.9 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera 

d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
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Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi di 

controllo in caso di contestazione. 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 43 - Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 
 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 

lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

 

43.1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i 

giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, 

ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati: 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto od alle norme UNI 9610 e UNI 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro 

mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 

43.2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 

forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed 

alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per 

altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione; 

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
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Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 

una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 

valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

 

43.3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, con 

tenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in 

coperture. 

Si distinguono in: 

- Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- Nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 

hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1 %; 

- spessore: ± 3 %;  

- resistenza a trazione .......; resistenza a lacerazione ...; resistenza a perforazione con la sfera 

............; 

- assorbimento dei liquidi ......; indice di imbibizione ..............;  

- variazione dimensionale a caldo ..; permeabilità all'aria ............;  

- .................................................................................................  

 

Nota per il compilatore: Completare l'elenco e/o eliminare le caratteristiche superflue. Indicare i 

valori di accettazione ed i metodi di controllo facendo riferimento, per esempio, alle norme UNI 

8279 parti 1, 3, 4, 12, 13, 17 e UNI 8986 sperimentale. 

 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 

una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 

poliammide, ecc.). 

Per i nontessuti dovrà essere precisato: 

-se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

-se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

-il peso unitario. 

 

 

 

 

 

Art. 44 -  Prodotti per isolamento termico 
 

44.1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso 

termico attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tab. 1). Per la 

realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel 
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caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, 

delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 

823, UNI EN 824, UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica. 

 

I materiali isolanti si classificano come segue: 

A) Materiali fabbricati in stabilimento: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 

1) Materiali cellulari. 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso; 

2) Materiali fibrosi. 

- composizione chimica organica: fibre di legno; 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti. 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura. 

- composizione chimica inorganica: composti “fibre minerali-perlite”, calcestruzzi leggeri; 

- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 

polistirene. 

5) Materiali multistrato. (1) 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 

associate a strato di fibre minerali; 

- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

 

B) Materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura. 

1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta. 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta. 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta. 

- composizione chimica organica: plastici compatti;  

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo;  

- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura. 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri;  

- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

5) Materiali alla rinfusa. 

- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso;  

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite;  

- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 

44.2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate 

dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori;  
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b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori;  

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori;  

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo 

in base alla legge 9 gennaio 1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI 7357 

e suoi FA 83-79 e 3-89). 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche:  

- reazione o comportamento al fuoco;  

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;  

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 

(1) I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alle 

proprietà di isolamento termico apportato da un rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è 

necessario per la manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi A1 ad A4. 

 

44.3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore 

dei Lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, 

ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 
 

 

 

44.4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle 

caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro 

destinazione d'uso: pareti, parete controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su 

porticati, pavimenti, ecc. 

 

 

Tabella da compilare a cura dell'estensore del capitolato. 

 

 Unità Destinazione d'uso 

Caratteristica misura A   B   C   D 

  valori richiesti 

   

Comportamento all'acqua:   

- assorbimento all'acqua per capillarità %  

- assorbimento all'acqua per immersione %  

- resistenza gelo e disgelo cicli  

- permeabilità vapor d'acqua m  

   

Caratteristiche meccaniche:   

- resistenza a compressione a carichi di lunga durata N/mm²  

- resistenza a taglio parallelo alle facce N  

- resistenza a flessione N  

- resistenza al punzonamento N  

- resistenza al costipamento %  
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Caratteristiche di stabilità:   

- stabilità dimensionale %  

- coefficiente di dilatazione lineare mm/m  

- temperatura limite di esercizio °C  

A = ..............................................   

B = ..............................................   

C = ..............................................   

D = ..............................................   

 

Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la direzione dei lavori 

accetta quelli proposti dal fornitore; i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per 

le caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

 

 

 

 

 

Art. 45 - Prodotti per assorbimento acustico 
 

45.1 - Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare 

in forma sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre 

l'energia sonora riflessa. 

Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito dall'espressione: 

 

a = Wa / Wi 

 

dove: Wi è l'energia sonora incidente;  

Wa è l'energia sonora assorbita. 

 

 

 

45.2 - Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare 

aperta. A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. 

 

I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato. 

 

a) Materiali fibrosi: 

1) Minerali (fibra di amianto, fibra di vetro, fibra di roccia);  

2) Vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari). 

 

b) Materiali cellulari. 

1) Minerali: 

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa); 

- laterizi alveolari; 

- prodotti a base di tufo. 

2) Sintetici: 

- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido);  

- polipropilene a celle aperte. 
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45.3 - Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli 

altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella 

sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettati dalla direzione tecnica; 

- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla 

norma UNI EN 20354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: 

- resistività al flusso d'aria (misurata secondo ISO/DIS 9053); 

- reazione e/o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere 

un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 

quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura 

tecnica (primariamente norme internazionali od estere). 

 

45.4 - Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 

dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. 

La direzione dei lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto 

in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 

 

45.5 - Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere ad una o più delle 

caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella), in relazione alla loro 

destinazione d'uso (pareti, coperture, controsoffittature, pavimenti, ecc.). 

 

Tabella da compilare da parte dell'estensore del capitolato. 

 

 Unità Destinazione d'uso 

Caratteristica misura A   B   C   D 

  valori richiesti 

   

Comportamento all'acqua:   

- assorbimento all'acqua per capillarità %  

- assorbimento all'acqua per immersione %  

- resistenza gelo e disgelo cicli  

- permeabilità vapor d'acqua m  

   

Caratteristiche meccaniche:   
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- resistenza a compressione a carichi di lunga durata N/mm²  

- resistenza a taglio parallelo alle facce N  

- resistenza a flessione N  

- resistenza al punzonamento N  

- resistenza al costipamento %  

   

Caratteristiche di stabilità:   

- stabilità dimensionale %  

- coefficiente di dilatazione lineare mm/m  

- temperatura limite di esercizio °C  

A = ..............................................   

B = ..............................................   

C = ..............................................   

D = ..............................................   

 

Se non vengono prescritti i valori valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati dalla direzione 

dei lavori. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 

quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteratura 

tecnica (primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche possedute 

intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

 

 

 

 

 

Art. 46 -  Prodotti per isolamento acustico  
 

Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a diminuire in forma 

sensibile la trasmissione di energia sonora che li attraversa 

Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante (R) definito dalla seguente formula: 

 

R = 10 log Wi / Wt 

 

dove: Wi è l'energia sonora incidente; 

Wt è l'energia sonora trasmessa. 

Tutti i materiali comunemente impiegati nella realizzazione di divisori in edilizia possiedono 

proprietà fonoisolanti. 

Per materiali omogenei questa proprietà dipende essenzialmente dalla loro massa areica. 

Quando sono realizzati sistemi edilizi compositi (pareti, coperture, ecc.) formati da strati di 

materiali diversi, il potere fonoisolante di queste strutture dipende, oltre che dalla loro massa areica, 

dal numero e qualità degli strati, dalle modalità di accoppiamento, dalla eventuale presenza di 

intercapedine d'aria. 

 

46.2 - Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali. 

- Dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate 

dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 
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- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori. 

- Massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettati dalla direzione tecnica. 

- Potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalle norme UNI 8270-

6 e UNI 8270-8, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: 

- modulo di elasticità;  

- fattore di perdita; 

- reazione o comportamento al fuoco; 

-limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;  

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere 

un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 

quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura 

tecnica (primariamente norme internazionali od estere). 

 

 

 

46.3 - Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 

dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. 

La direzione dei lavori deve inoltre attivare i controlli della costanza delle caratteristiche del 

prodotto in opera ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato 

eseguito. 

 

46.4 - Entrambe le categorie di materiali fonoisolanti devono rispondere ad una o più delle 

caratteristiche di idoneità all'impiego, come indicato in 22.5, in relazione alla loro destinazione 

d'uso. 

 

 

 

 

 
 

 

 

ART. 47 - Materiali per impianti idrici 
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Apparecchi igienico-sanitari 

Gli apparecchi igienico-sanitari (lavabi, vasi, bidet, piatti doccia, lavelli, vasche e loro accessori) 

siano essi in materiale ceramico, in resine metacriliche o in metallo preverniciato (acciaio o ghisa), 

dovranno avere caratteristiche tecniche conformi a quelle prescritte dalle norme UNI (8192-96; 

8949-52; 4543), dimensioni e tinte richieste dagli elaborati di progetto, essere di pregevole fattura 

ed esenti da bolle, scheggiature, grumi o macchie di qualsiasi genere. 

L'Appaltatore, se richiesto dalla D.L., sarà tenuto a fornire un campione per ogni apparecchio al fine 

di fare eseguire le prove prescritte dalle norme UNI 4543. 

 

Rubinetterie ed accessori 

I rubinetti, i gruppi miscelatori e qualsiasi dispositivo per l'erogazione dell'acqua potabile dovranno 

possedere le caratteristiche richieste dalle specifiche norme UNI 7014-26. 

Se costituiti da metalli pesanti (bronzo ed ottone), dovranno avere le parti in vista trattate con 

idonea nichelatura, cromatura o smaltatura. 

Lo spessore dello strato di rivestimento sarà quello idoneo ad assicurare la massima durabilità. 

Le parti filettate ed i relativi dadi o controdadi saranno esclusivamente in ottone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ART. 48 – Prescrizioni tecniche 

 

a) Composizione del conglomerato cementizio 

 

Inerti: Le caratteristiche e la granulometria degli inerti devono essere preventivamente studiate. 
Gli inerti debbono essere privi di sostanze dannose ai fini della presa e dell'indurimento, ed essere conformi alle 

norme tecniche allegate al D.L. n. 1086 del 5.11.1971. 

Le miscele degli inerti fini e grossi mescolati in percentuale adeguata, devono dar luogo ad una 

composizione granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia 

nell'impasto fresco (consistenza, omogeneità, pompabilità, aria inglobata, ecc.), che 

nell'impasto indurito (resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, flange, ecc.). 

Gli inerti debbono essere suddivisi in più classi, di cui la classe più fine non dovrà contenere 

più del 5% del materiale trattenuto al vaglio a maglia quadra da 4,76 mm di luce. Le singole 

classi non dovranno contenere sottoclassi (frazioni granulometriche che dovrebbero appartenere  

alle classi inferiori), in misura superiore al 15%, e sopraclassi (frazioni granulometriche che 

dovrebbero appartenere alle classi superiori), in misura superiore al 10% della classe stessa. 

La dimensione massima dei grani dell'inerte deve essere tale da permettere che il conglomerato 

possa raggiungere ogni parte del manufatto, tenendo conto dell'armatura metallica e delle 

caratteristiche granulometriche della carpenteria.  

 

Legante: Debbono impiegarsi esclusivamente leganti idraulici, definiti come cementi, 

rispondenti ai requisiti di accettazione delle disposizioni vigenti in materia Legge 26.5.1965 n. 

595; D.M. 14.1.1966 e fra cui D.M. 3.6.1968 (G.U. n. 180). 

Il dosaggio, la classe e il tipo di cemento, debbono essere idonei a soddisfare le esigente 

tecniche dell'opera. 
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Additivi: Gli additivi per migliorare le caratteristiche del calcestruzzo debbono essere 

impiegati secondo le prescrizioni del produttore. 

Il produttore deve esibire risultati provenienti da un'ampia sperimentazione pratica sul tipo e la 

dose dell'additivo da usarsi. 

Il produttore di additivo dovrà inoltre esibire prove di laboratorio ufficiale che dimostrino la 

conformità del prodotto alle disposizioni vigenti; deve essere inoltre garantita la qualità e la 

costanza di caratteristiche del prodotto stesso. 

Il produttore di additivi dovrà mettere a disposizione su richiesta, propri tecnici qualificati, 

specializzati nell'impiego degli additivi, per la risoluzione dei problemi tecnici connessi con 

l'esecuzione dell'opera. 

 

Acqua: L'acqua deve essere aggiunta nella quantità compatibile con la consistenza voluta e la 

resistenza prescritta dal conglomerato. 

Deve essere esente da sostanze che danneggino la reazione chimica del cemento. 

 

b) Impianti per la produzione 

L'impianto del conglomerato salvo casi particolari e ad insindacabile giudizio della D.L. deve 

essere fatto con mezzi meccanici idonei e con l'impiego di impianti di betonaggio che abbiano 

in dotazione, dispositivi di dosaggio e contatori, tali da garantire un accurato controllo della 

quantità dei componenti. 

I componenti dell'impasto (cemento, inerti, acqua ed additivi) debbono poter essere misurati a 

peso. 

E' ammessa anche la misurazione a volume dell'acqua e degli additivi solo per le opere di 

minore importanza e ad insindacabile giudizio della D.L.  

I dispositivi di misura del cemento, dell'acqua e degli additivi, debbono essere del tipo 

individuale, le bilance per la pesatura degli inerti, possono essere di tipo cumulativo (peso delle 

varie classi con successione addizionale). 

I dispositivi di misura debbono essere collaudati periodicamente. I silos del cemento debbono 

essere progettati in modo da impedire il contatto tra il cemento insilato e l'umidità atmosferica. 

 

c) Confezione degli impasti 

Gli impasti debbono essere confezionati in betoniere aventi capacità tale da contenere tutti gli 

aggregati della pesata senza debordare. Il tempo di mescolamento deve essere tale da produrre 

un conglomerato omogeneo, rispondente ai requisiti della prova di uniformità di cui al 

successivo paragrafo h). 

 

d) Trasporto e posa in opera degli impasti 

Il trasporto del conglomerato cementizio dall'impianto di betonaggio al luogo dell'impiego, 

deve essere effettuato con mezzi atti a non alterare le caratteristiche dell'impasto e impedire la 

segregazione dei componenti. 

Il tempo intercorso tra l'inizio delle operazioni di impasto e il termine della posa in opera, non 

deve essere tale da causare una diminuzione di consistenza superiore di cm 5 alla prova del 

cono di cui al punto h). 

E' assolutamente vietato aggiungere acqua agli impasti dopo lo scarico della betoniera. 

Prima della posa si dovrà controllare la consistenza dell'impasto. 

Se questa eccederà i limiti previamente concordati, per ciascun getto (prova del cono) l'impasto 

sarà scartato o se possibile corretto previa autorizzazione della D.L. 

Qualora il trasporto del conglomerato avvenga con autobetoniera sarà facoltà della D.L. all'atto 

dello scarico esigere il controllo dell'omogeneità dell'impasto con la prova dell'uniformità 

(punto h). 
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Se all'atto dello scarico dell'autobetoniera si dovesse constatare una consistenza sensibilmente 

inferiore a quella richiesta, si potrà aggiungere, a giudizio della D.L. la quantità di acqua 

necessaria, purché si provveda a velocità normale ad un ulteriore mescolamento corrispondente 

ad almeno 30 giri della betoniera. 

Tale aggiunta non potrà comunque essere fatta se la perdita di consistenza dell'impianto al 

luogo dello scarico, supererà i 5 cm alla prova del cono. 

 

e) Posa in opera del conglomerato cementizio 

Lo scarico del mezzo di trasporto deve avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la 

segregazione. E' prescritto a questo scopo che il conglomerato cada verticalmente al centro 

della cassaforma e venga steso in strati orizzontali dello spessore da 20-50 cm, a seconda delle 

dimensioni della struttura, prima della successiva vibrazione. 

La vibrazione deve avvenire immergendo il vibratore verticalmente in punti distinti fra loro da 

40 a 80 cm, ritirandolo lentamente a vibrazione ultimata in modo da non lasciare fori o 

impronte nel conglomerato. 

E' vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e di stenderlo con l'impiego del 

vibratore. Se si constatasse che la vibrazione produce separazione del conglomerato, lo slump 

dello stesso deve essere convenientemente ridotto. 

Affinché, il getto sia considerato monolitico, il tempo trascorso fra la posa in opera di uno 

strato orizzontale ed il ricoprimento con lo strato successivo non deve superare le tre ore 

virtuali, a meno che non sia stato aggiunto all'impasto un idoneo additivo ritardante. 

Nel caso in cui l'interruzione superi le tre ore virtuali e non sia stato impiegato un additivo 

ritardante, si deve stendere sulla superficie di ripresa uno strato di malta (sabbia con cemento) 

dello spessore di cm 1-2 con un dosaggio di cemento di almeno kg 600 per mc. 

Nel caso l'interruzione superi le otto ore virtuali si deve lavare la superficie di ripresa con acqua 

e sabbia in pressione, in modo da mettere a nudo lo scheletro inerte e procedere come al 

paragrafo precedente. 

Se il conglomerato deve avere caratteristiche di impermeabilità, sulla superficie deve essere 

esteso, prima del getto di apporto uno strato di malta speciale le cui caratteristiche dovranno 

essere preventivamente approvate dalla D.L. 

Lo stesso trattamento è prescritto se la ripresa dei getti avverrà dopo qualche giorno e non sia 

possibile un perfetto ravvivamento della superficie di ripresa. 

Quando il calcestruzzo fosse gettato in acqua, si dovranno adottare gli accorgimenti necessari 

per impedire che l'acqua lo dilavi o ne pregiudichi il pronto consolidamento. 

L'onere di tale accorgimento è a carico dell'Impresa. Si intende per "tempo virtuale", il tempo 

riferito alla temperatura media ambientale di 20°C, calcolato a mezzo della seguente formula:  

 

tv = te  30   ove 

    ta-10 

 

tv = tempo virtuale in ore  te = tempo effettivo in ore  ta = temperatura media ambientale in °C 

 

 

f) Stagionatura del conglomerato cementizio 

Prima del disarmo delle casseforme, tutte le superfici non protette del conglomerato debbono 

essere mantenute umide con continua bagnatura o con altri idonei accorgimenti, per almeno 7 

giorni.  

Il disarmo delle casseforme delle superfici laterali dei getti deve avvenire quando il 

conglomerato abbia raggiunto una resistenza di almeno 40 kg/cmq.  
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Il disarmo delle strutture di sostegno dei getti potrà essere effettuato quando si siano 

sicuramente raggiunte le resistenze prescritte dal progettista o dalla D.L. 

In assenza di specifici accorgimenti, attenersi a quanto stabilito dalle Norme Tecniche allegate al 

Decreto Legge n. 1086. 

Subito dopo il disarmo, si dovrà provvedere alla bagnatura delle superfici, in modo da impedire 

l’evaporazione dell’acqua contenuta nel conglomerato, fino ad almeno 7 giorni dal getto. 

Le operazioni di bagnatura delle superfici dei getti di cui ai paragrafi precedenti, possono essere 

sostituite dall’impiego di vernici protettive antievaporanti preventivamente approvate dalla D.L. 

Questo ultimo provvedimento dovrà essere adottato se si constaterà che la bagnatura provochi 

affioramento di inflorescenze alla superficie dei getti. 

L’uso di additivi sarà effettuato a cura e spese dell’Impresa, senza che questa abbia diritto a 

pretendere indennizzi o sopravanzi a tale titolo. 

 

g) Precauzioni particolari per l’esecuzione dei getti durante la stagione fredda 

Nei periodi invernali si deve particolarmente curare che non si formino blocchi di materiale 

agglomerato con ghiaccio negli inerti, e particolarmente nella sabbia. 

A tale scopo si dovranno predisporre opportune protezioni, che potranno comprendere il 

riscaldamento degli inerti stessi con mezzi idonei. 

La temperatura dell’impasto, all’atto della posa in opera, non deve in nessun caso, essere 

inferiore a 13°C per il getto di sezioni strutturali di spessore minore di 20 cm, e 10øC negli altri 

casi. 

Per ottenere tali temperature, occorrerà, se necessario, provvedere al riscaldamento degli inerti e 

dell’acqua di impasto. 

Si dovrà però evitare che l’acqua venga a contatto direttamente con il cemento, se essa avrà una 

temperatura superiore ai 40°C. 

Quando la temperatura dell’acqua supera i 40°C si adotterà la precauzione di immettere nella 

betoniera dapprima la sola acqua con gli inerti, e di aggiungere poi il cemento quando la 

temperatura della miscela acqua + inerti sarà scesa al di sotto di 40°C. 

Nei periodi freddi è consigliabile l’aggiunta di accelerati invernali (impropriamente chiamati 

antigelo) ed eventualmente di un additivo aerante, in modo da ottenere un inglobamento di aria 

dal 3 a 5%. 

Durante la stagione fredda, il tempo per lo scasseramento delle strutture deve essere protratto, 

per tener conto del maggior periodo occorrente al raggiungimento delle resistenze necessarie 

(almeno 40 kg/cmq). 

Fino al momento del disarmo, si deve controllare, per mezzo di termometri introdotti in fori 

opportunamente predisposti nelle strutture, che la temperatura del conglomerato non scenda al 

di sotto di +5°C. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature inferiori di 0°C salvo il ricorso ad 

opportune cautele. 

 

h) Precauzioni particolari per l’esecuzione dei getti durante la stagione calda 

Durante la stagione calda bisognerà particolarmente curare che la temperatura dell’impasto non 

venga a superare i 30°C. 

Bisognerà a questo scopo impedire l’eccessivo riscaldamento degli aggregati, sia proteggendo 

opportunamente i depositi, sia mantenendo continuamente umidi gli inerti (in modo che 

l’evaporazione continua dell’acqua alla superficie degli stessi ne impedisca il surriscaldamento). 

Qualora la temperatura dell’impasto non possa venire mantenuta al di sotto di 30°C, i getti 

debbono essere sospesi, a meno che non venga aggiunto agli impasti un opportuno ed efficace 

additivo plastificante-ritardante, atto ad eliminare gli inconvenienti dell’alta temperatura (perdita 

di consistenza e quindi maggior bisogno di acqua di impasto; acceleramento della presa). 
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Quando la temperatura ambiente risulterà elevata, particolarmente cura deve essere posta 

nell’accelerare il tempo intercorrente fra la confezione e la posa in opera dell’impasto. 

Qualora si usino pompe per il trasporto del conglomerato, tutte le relative tubazioni debbono 

essere protette dal sovrariscaldamento. 

Durante la stagione calda deve essere eseguito un controllo più frequente della consistenza. 

Con temperatura ambiente particolarmente elevata, la D.L. potrà vietare l’aggiunta d’acqua 

prevista al punto d). 

La stagionatura dei conglomerati deve essere effettuata in ambiente tenuto continuamente umido 

e protetto dal sovrariscaldamento. 

In luogo delle bagnature, le superfici dei getti possono essere trattate con speciali vernici anche 

evaporanti, tenuto conto di quanto disposto al punto c). 

 

i) Qualità del conglomerato cementizio fresco 

Il conglomerato fresco deve essere frequentemente controllato ed in ogni caso ogni qualvolta lo 

richieda la D.L. come consistenza, omogeneità, resa volumetrica, contenuto d’aria e, quando 

prescritte, come rapporto acqua/cemento. 

La prova di consistenza consisterà normalmente nella misura dell’abbassamento al cono di 

Abrams, eseguita secondo le norme vigenti.  

Tale prova sarà considerata significativa per abbassamenti compresi fra 2 e 18 cm. 

Per abbassamenti inferiori a 2 cm, si dovrà eseguire la prova con la tavola a scosse secondo il 

metodo DIN 1048, o con l’apparecchio VEBE. 

La prova di omogeneità è prescritta in modo particolare ogni qualvolta si impieghi un additivo 

aerante;  essa deve essere eseguita con il metodo UNI 6395-72. Il rapporto acqua/cemento dovrà 

essere ovviamente computato sommando, all’acqua aggiunta all’impasto, l’umidità superficiale 

degli inerti. 

 

l) Qualità del conglomerato cementizio indurito 

La classe del conglomerato viene definita come “resistenza caratteristica” ad una stagionatura 

specificata. 

La resistenza caratteristica deve essere calcolata con il metodo indicato nelle norme tecniche, di 

cui all’art. 21 del D.L. n. 1086 del 5 novembre 1971. 

Trattandosi di un metodo di calcolo statico, la resistenza caratteristica dovrà essere determinata 

con un numero di prelievi ciascuno di quattro provini, non inferiore a 30. 

Solo in casi particolari potrà essere consentita una stima con meno di 30 prelievi, fino ad un 

minimo di 10 prelievi. 

Per il prelevamento dei campioni, le dimensioni e la stagionatura dei provini e le prove, si 

debbono seguire le Norme UNI vigenti ed in particolare le n. 6126-67; 6127-67; 6130-67; 6132-

67. 

Per il controllo della qualità del conglomerato preconfezionato, il conglomerato deve essere 

prelevato all’atto dello scarico della betoniera. 

La qualità del conglomerato potrà essere richiesta, oltre che come resistenza caratteristica, anche 

come permeabilità massima, ritiro massimo, fluage massimo, modulo elastico, resistenza ai cicli 

di gelo e disgelo, resistenza agli agenti aggressivi, basso sviluppo di calore, resistenza 

all’abrasione, ecc. 

Per particolari strutture si potrà inoltre prescrivere il valore massimo ammissibile per lo scarto 

quadratico medio delle resistenze. 

La resistenza caratteristica richiesta, non deve essere ottenuta con dosaggi di cemento troppo 

elevati, che potrebbero dar luogo a valori di ritiro inaccettabili. Inoltre lo scarto quadratico 

medio delle resistenze deve essere il più basso possibile. 
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I cementi di maggior resistenza (tipo 400 e 500), debbono essere impiegati quando non sia 

possibile raggiungere la resistenza prescritta con un cemento 300, o quando le esigenze di lavoro 

richiedano la riduzione dei tempi di disarmo. 

I cementi di tipo speciale (ad es. ferrici o ferrici-pozzolanici), debbono essere impiegati quando 

siano richieste resistenze ad agenti aggressivi oppure valore di ritiro particolarmente bassi, 

sviluppo di calore non superiore ad un certo limite, ecc. 

Non è permesso mescolare fra loro cementi di diverso tipo e provenienza: per ciascuna struttura 

si deve impiegare un unico tipo di cemento. 

Per migliorare la qualità del conglomerato, potranno essere usati particolari additivi di provata 

efficacia e rispondenti alle Norme UNI CEMENTO o di altre organizzazioni di vasta rinomanza 

(ASTM, DIN, ecc.). Il controllo di qualità del conglomerato indurito potrà essere eseguito ai fini 

orientativi anche direttamente sulle strutture, con lo sclerometro, gli ultrasuoni o il prelievo di 

carote da sottoporre alle prove volute. 

In particolare i dati sclerometrici saranno ritenuti sufficienti per stabilire i tempi di casseratura e 

di disarmo. 

Non vengono qui date particolari prescrizioni per il controllo dei materiali impiegati nella 

confezione del conglomerato.  

L’Appaltatore deve provvedere a detti controlli nelle forme prescritte dalle vigenti leggi e 

regolamenti, anche perché possono venire accertate le relative responsabilità. 

 

m) Responsabilità delle rispondenze ai progetti 

Prima dell’inizio dei getti, la D.L. verificherà che il dimensionamento dei casseri, la posizione 

dei ferri di armatura, la posizione dei giunti, ecc. corrispondono alle caratteristiche indicate nel 

progetto; la posa deve essere eseguita con ogni cura e regola d’arte, dopo aver preparato 

accuratamente e rettificati i piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire ed in maniera che i 

getti abbiano a risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi approvati ed alle 

prescrizioni del D.L. 

Si deve aver cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle pareti 

di contenimento. 

I getti potranno essere iniziati solo dopo verifica degli scavi e delle casseforme da parte della 

D.L. 

Il calcestruzzo deve essere posto in opera ed assestato con ogni cura ed in modo che le superfici 

esterne si presentino lisce, uniformi e continue, senza sbavature, incavi o irregolarità di sorta. 

Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri, dovranno essere impiegati 

opportuni distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio. 

Dal giornale dei lavori del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del 

disarmo. 

Se il getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l’Impresa dovrà tener 

registrati giornalmente i minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello 

stesso cantiere di lavoro. 

La D.L. verificherà inoltre lo stato della superficie delle casseforme, che debbono comunque 

presentare superfici regolari e senza incrostazioni. 

Le varie parti della casseratura debbono essere a perfetto contatto per impedire la fuoriuscita di 

boiacca durante la vibrazione del conglomerato. 

La D.L. controllerà che il disarmo impiegato non sia tale da macchiare o danneggiare le 

superfici del conglomerato. 

Nel caso di getti contro terreni, rocce, ecc. si verificherà che la pulizia del sottofondo,  il 

posizionamento di eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante ecc. siano eseguiti in 

conformità alle disposizioni del progetto del Capitolato. 
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Capitolo 5 

Lavorazioni 

 

 

 

 

 

Art. 49 - Scavi in genere 

 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo della 

Direzione dei Lavori. 

 

Nella esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 

persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 

materie franate. 

 

L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a 

giudizio insindacabile della Direzione, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto 

fuori dalla sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere 

a sua cura e spese. 
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Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse 

dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione dei Lavori per essere poi 

riprese a tempo opportuno. 

 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche 

o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

 

 

 

 

Art. 50 -  Scavi di sbancamento 

 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 

formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 

incassate o trincee stradali, ecc. e in generale quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove 

sia possibile l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la 

formazione di rampe provvisorie, ecc. 

 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano 

di campagna,  o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo) quando gli scavi rivestano 

caratteri sopra accennati.  

 

Detti scavi andranno eseguiti con gli strumenti e le cautele atte ad evitare l’insorgere di danni in 

manufatti eventualmente esistenti. 

 

Il ripristino di tali manufatti, qualora venissero lese a causa di una esecuzione maldestra degli scavi, 

sarà effettuato a totale carico dell’Appaltatore.  

 

 

Art. 51 – Scavi di fondazione 

 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per 

dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

 

In ogni caso saranno come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e 

cunette. 

 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per la fondazione dovranno essere spinti 

fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto della loro esecuzione, 

tenendo del debito conto le istruzioni impartite dal Ministero dei Lavori Pubblici con la circolare 6 

novembre 1967, n. 3797 del Servizio Tecnico Centrale.  

 

E’ vietato all’Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 

Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  
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I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 

sopra falde inclinate, dovranno a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed 

anche con determinante contropendenze.  

 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare più all’ingiro della 

medesima, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’Appaltatore, con le 

stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.  

 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con 

robuste armature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed 

impedire ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  

 

L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbatacchiature, alle quali 

egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le precauzioni riconosciute 

necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 

venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

 

Col procedere delle murature l’Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 

sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in 

proprietà dell’Amministrazione, i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non 

potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 

 

Art. 52 - Rilevati e rinterri 

 

Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 

pareti dei cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 

Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in 

quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie 

occorrenti prelevandole ovunque l’Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 

riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 

 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 

ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 

quelle che con l’assorbimento di acqua si rammolliscono o si gonfiano generando spinte. 

 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 

perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di uguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo 

da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero 

derivare da un carico male distribuito. 

 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 

scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per 

essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento 

della formazione dei suddetti rinterri. 
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Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione. 

 

E’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell’Appaltatore. 

 

E’ obbligo dell’Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di fare ai rilevati durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca 

del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

 

L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 

profilati e compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 

ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l’espurgo dei fossi. 

 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà preventivamente scoticata, 

ove occorra e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

 

 

 

 

 

Art. 53 - Paratie o casseri 

 

Le paratie provvisorie di sostegno agli scavi o i casseri in legname occorrenti per le fondazioni 

debbono essere formati con pali o tavoloni o palancole infissi nel suolo, e con longarine o filagne di 

collegamento in uno o più ordini, a distanza conveniente, della qualità e dimensioni prescritte. 

 

I tavoloni devono essere battuti a perfetto contatto l’uno con l’altro: ogni pallo o tavolone che si 

spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve essere dall’Appaltatore, a sue 

spese, estratto e sostituito o rimesso regolarmente se ancora utilizzabile.  

 

Le teste dei pali e dei tavoloni, preventivamente spianate, devono essere a cura e spese 

dell’Appaltatore munite di adatte cerchiature in ferro, per evitare scheggiature e gli altri guasti che 

possono essere causati dai colpi di maglio. 

 

Quando poi la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali e dei tavoloni debbono 

essere munite di puntazze in ferro del modello e peso prescritti. 

 

Le teste delle palancole debbono essere portate regolarmente a livello delle longarine, recidendone 

la parte sporgente, quando sia riconosciuta l’impossibilità di farle maggiormente penetrare nel 

suolo.  

 

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le parancole, anziché infissi, 

possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati 

ai pali stessi con robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e 

resistente. 
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Art. 54 - Vespai, intercapedini e drenaggi 

 

I riempimenti con pietrame a secco per drenaggi dovranno essere effettuati con materiali che 

l’Appaltatore collocherà in opera manualmente sul terreno ben costipato; dovrà scegliere le pietre 

più regolari a forma di lastroni per impiegarle nella copertura di pozzetti e cunicoli, il pietrame di 

maggiori dimensioni per riempire gli strati inferiori, il pietrame minuto, la ghiaia o anche il pietrisco 

più adatti ad impedire alle terre sovrastanti di penetrare ed otturare gli interstizi fra le pietre, per il 

riempimento degli strati superiori. 

 

Sull’ultimo strato di pietrisco l’Appaltatore dovrà ammassare, stendere e comprimere le terre con 

cui si dovranno completare i lavori. 

 

Per i pavimenti e le murature a diretto contatto col terreno, potrà essere autorizzata l’esecuzione di 

vespai o intercapedini; il terreno di sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, 

bagnato e ben battuto al fine di evitare qualsiasi cedimento. 

 

Per i vespai in pietrame si dovrà predisporre in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ventilazione 

costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di m. 1,50; quest’ultimi, estesi anche lungo 

le pareti perimetrali, dovranno essere comunicanti fra loro ed avere una sezione non inferiore a cm. 

15-20. 

 

L’Appaltatore dovrà realizzare un sufficiente sbocco all’aperto, ad una quota superiore a quella del 

piano del vespaio, tramite la costruzione di una condotta di aerazione da collegare alla rete di canali. 

 

Ricoperti i canali con pietrame, potrà riempire le zone fra i cunicoli con grossi scheggioni disposti 

in contrasto tra loro e con l’asse maggiore in posizione verticale intasando i vuoti con scaglie di 

pietra e spargendo uno strato di ghiaietto fino a raggiungere la quota prestabilita. 

 

Qualora in un piano cantinato venga ordinata la costruzione di una intercapedine interna, 

l’Appaltatore dovrà realizzarla con i materiali e le modalità descritte negli elaborati di progetto. 

 

Inoltre, onde evitare la risalita d’umidità per capillarità, dovrà isolare la struttura alla quota del 

calpestio esterno e provvedere alla trivellazione (con l’interasse prescritto dalla D.L.) della parte 

immediatamente sottostante avendo cura che il lato esterno della perforazione venga a trovarsi al di 

sopra del piano di calpestio esterno. 

 

 

 

 

 

Art. 55 - Opere e strutture in calcestruzzo 



 

 

73 

73 

 

IMPASTI DI CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 

nell'allegato 1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 

essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 

conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 

dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 

aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 

atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858 che precisa le specifiche 

tecniche dei materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le proprietà del calcestruzzo 

fresco e indurito. Fissa inoltre i metodi per la verifica, la produzione, il trasporto, consegna, getto e 

stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo della sua qualità. 

Il calcestruzzo a prestazione avrà una caratteristica Rck minima pari a 250 daNm/cm
2
 (e comunque 

come prescritto nelle tavole progettuali) ed una classe di esposizione Dck pari a 5a+2b con una 

fluidità minina S4 per i componenti non protetti da rivestimenti in laterizio e intonaco. 
 

Controlli sul conglomerato cementizio 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 

gennaio 1996. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal 

progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 

qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 del 

succitato allegato 2). 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa 

in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2. 
 

Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 

contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme tecniche del D.M. LL.PP. 9 

gennaio 1996. In particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida 

per almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 

opportune cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare 

possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente 

sfalsate. 
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Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

- manicotto filettato; 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la 

lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 

prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua 

(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 

6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 

LL.PP. 9 gennaio 1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere 

effettuate a caldo, 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 

0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure 

devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le 

travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori 

richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta 

il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto 

sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad 

almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 

avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 

all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 

costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

 

Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi strettamente a 

tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 febbraio 1974, n. 64 e 

del D.M. 16 gennaio 1996. 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli 

di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e 

firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore dovrà presentare alla Direzione 

dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del 

progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della 

consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 

armato non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità 

loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

 

STRUTTURE PREFABBRICATE DI CALCESTRUZZO ARMATO 

 

Posa in opera 

Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli accorgimenti 

necessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al movimento degli elementi e 

per evitare forti concentrazioni di sforzo. 
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I dispositivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel progetto, 

tenendo conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle di esecuzione 

della unione. 

Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa se lasciati definitivamente in sito non 

devono alterare il corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunque generare 

concentrazioni di sforzo. 

 
 

Appoggi 

Gli appoggi devono essere tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento appoggiato, 

dell'eventuale apparecchio di appoggio e del sostegno, tenendo conto delle variazioni termiche, 

della deformabilità delle strutture e dei fenomeni lenti. Per elementi di solaio o simili deve essere 

garantita una profondità dell'appoggio, a posa avvenuta, non inferiore a 3 cm, se è prevista in opera 

la formazione della continuità della unione, e non inferiore a 5 cm se definitivo. Per appoggi 

discontinui (nervature, denti) i valori precedenti vanno raddoppiati. 

Per le travi, la profondità minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore a (8 + l/300) 

cm, essendo “l” la luce netta della trave in centimetri. 

In zona sismica non sono consentiti appoggi nei quali la trasmissione di forze orizzontali sia affidata 

al solo attrito. 

Appoggi di questo tipo sono consentiti ove non venga messa in conto la capacità di trasmettere 

azioni orizzontali; l'appoggio deve consentire spostamenti relativi secondo quanto previsto dalle 

norme sismiche. 
 

Montaggio 

Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento dovranno essere 

proporzionati per la massima prestazione prevista nel programma di montaggio; inoltre, nella fase di 

messa in opera dell'elemento prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere 

velocità di posa commisurata con le caratteristiche del piano di appoggio e con quella dell'elemento 

stesso. La velocità di discesa deve essere tale da poter considerare non influenti le forze dinamiche 

di urto. 

Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto. 

In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della struttura anche 

nelle fasi intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato dai tempi di maturazione 

richiesti per questi, secondo le prescrizioni di progetto. 

L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la sua 

stabilità. 

L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del: 

- peso proprio; 

- vento; 

- azioni di successive operazioni di montaggio; 

- azioni orizzontali convenzionali. 

L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivo 

completamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire, in 

condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre 

coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di 

recupero dell'attrezzatura stessa, senza provocare danni agli elementi stessi 

Deve essere previsto nel progetto un ordine di montaggio tale da evitare che si determinino strutture 

temporaneamente labili o instabili nel loro insieme. 
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La corrispondenza dei manufatti al progetto sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio (forme, 

dimensioni e relative tolleranze) sarà verificata dalla Direzione dei lavori, che escluderà l'impiego di 

manufatti non rispondenti. 

 

 

 

 

 

 

Art. 56 – Murature in genere 

 

La costruzione delle murature, siano esse formate da elementi resistenti naturali o artificiali, dovrà 

essere eseguita conformemente a quanto stabilito dal D.M. 9 gennaio 1987 (norme tecniche per la 

progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento). 

 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, 

piattabande, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori. 

 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento tra i paramenti. 

 

La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come 

altrimenti venisse prescritto. 

 

All’innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nel 

periodo di gelo, durante il quale la temperatura si mantenga per molte ore, al di sotto di zero gradi 

centigradi. 

 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 

essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro vengano adottati 

opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

 

Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro 

ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori.  

 

 

 

Art.  57 - Murature di mattoni 
 

 

 I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in 

modo che la malta refluisca all’ingiro e riempia tutte le connessure. 

 

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di otto né minore di mm 5. 
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I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla 

stuccatura col ferro. 

 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per 

evitare che i giunti fra mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.  

 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 

ammorsate con la parte interna.  

 

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le 

facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli 

con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali alternando con precisione i giunti 

verticali. 

 

In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore 

di 5 mm e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica e di 

cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.  

 

Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi 

incompleti e quelli mancanti in qualche spigolo. 

 

Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori regole dell’arte, a corsi orizzontali ed a perfetto 

filo, per evitare la necessità di forte impiego di malta per l’intonaco. 

 

Nelle pareti in foglio, quando la Direzione dei Lavori lo ordinasse, saranno introdotte nella 

costruzione intelaiature in legno attorno ai vani delle porte, allo scopo di poter fissare i serramenti 

del telaio, anziché alla parete, oppure ai lati od alla sommità delle pareti stesse, per il loro 

consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un’altra parte od al soffitto. 

 

Quando una parete deve eseguirsi fin sotto al soffitto, la chiusura dell’ultimo corso sarà ben serrata, 

se occorre, dopo congruo tempo con scaglie e cemento. 

 

 

 

 

Art. 58 – Intonaci 

 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagionatura opportuna o opportunamente 

additivati e protetti, dopo aver rimossa dai giunti delle murature, la malta aderente, ripulita e 

abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa.  

 

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto 

altro), non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od 

altri difetti.  

 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno 

essere demoliti e rifatti dall’Appaltatore a sue spese. 
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La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, 

sfioratore e screpolature, verificandosi le qualità sarà a carico dell’Appaltatore il fare tutte le 

riparazioni occorrenti.  

 

Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm 15. Gli spigoli sporgenti o 

rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli 

ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori. 

 

Particolarmente per ciascun tipo d’intonaco si prescrive quanto appresso. 

 

a) Sbruffatura di pareti 

La sbruffatura con malta di cemento e di sabbia sarà eseguita all’interno su pareti e soffitti.  

 

b) Intonaco grezzo 

L’intonaco grezzo, rustico o frattazzato sarà eseguito all’interno e sarà costituito da un primo 

strato di rinzaffo e da un secondo tirato in piano a frettazzo lungo, applicato con predisposte 

poste e guide, su pareti verticali e su soffitti. La malta di cemento sarà composta da 400 Kg di 

cemento per mc ed 1.00 di sabbia.  

 

c) Intonaco civile liscio per interni 

L’intonaco civile liscio, eseguito all’interno con malta di cemento, sarà costituito da sbruffature, 

abbozzo ed ultimo strato di malta fina, in opera su pareti, soffitti.  

 

d) Intonaco civile liscio per esterni 

L’intonaco civile liscio, eseguito all’esterno con malta di cemento, sarà costituito da sbruffature, 

abbozzo ed ultimo strato di malta fina, in opera su pareti, soffitti. Sulle facciate saranno 

ricostruite o riprese tutte le cornici e modanature esistenti. I tratti integri di cornici e modanature 

saranno spazzolati e trattati con malte speciali indurenti osmotiche. 

 

e) Intonaco di cemento retinato 

L’intonaco di cemento retinato sarà costituito da due strati: il primo con mm 10 di malta di 

cementizia con interposta rete di filo di ferro zincato o rete portaintonaco prefabbricata, di peso 

nn minore di Kg 0,750 per mq; il secondo con almeno mm 5 di malta fina a q. 5,00 di cemento 

per mc di sabbia. Sarà eseguito su superfici piane o curve, verticali ed orizzontali.  

 

f) Intonaco pronto premiscelato 

L’intonaco pronto premiscelato eseguito negli interni su pareti e soffitti, sarà costituito da 

leganti speciali, tirato in piano e frattazzato con contemporanea rasatura e finitura speculare 

dello spessore complessivo di mm 15. 

 

g) Intonaco classe REI 120 

Gli intonaci resistenti alla fiamma REI 120 saranno eseguiti su pareti e soffitti su superficie 

rustica, sarà composto di materiali minerali ed idonei leganti dello spessore minimo di mm 20. 

 

h) Intonaco speciale per risanamento e deumidificazione murature 

Tale tipo di intonaco verrà realizzato nelle zone di murature con umidità in risalita secondo le 

regole dell’arte.  
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Art. 59 – Pavimenti e rivestimenti 

 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la 

superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in 

volta, saranno impartite alla Direzione dei Lavori. 

 

I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente 

fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la 

benché minima ineguaglianza. 

 

I pavimenti si addentreranno per mm 15 entro l’intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente 

sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. 

 

Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo 

stesso, ma anche l’intonaco per almeno 15 mm. 

 

I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. 

 

Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo 

l’ultimazione di ciascun pavimento. L’Appaltatore avrà l’obbligo di impedire l’accesso di 

qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i 

pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per altre 

cause, l’Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate.  

 

L’Appaltatore ha l’obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campioni dei pavimenti che 

saranno prescritti. Tuttavia la Direzione dei lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di 

pavimentazione. L’Appaltatore, se richiesto, ha l’obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo 

indicato nell’elenco ed eseguire il sottofondo giusto le disposizioni che saranno impartite alla 

Direzione stessa. 

Il massetto di sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione Lavori, da un 

massetto di sottofondo umido tradizionale di sabbia e cemento avente spessore non inferiore a cm 8, 

che dovrà costituire il letto di posa delle piastrelle. 

Il pavimento del porticato e della balconata sarà in lastre di porfido, h. cm. 30, lunghezze a correre, 

piano a spacco di cava, contenuto da lastre di soglia h. cm. 30, lunghezze a correre, con quattro 

coste segate di cui una spessorata cm. 4. 

La posa in opera verrà completata con il lavaggio e la pulitura finale. 

I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte, con il 

materiale prescelto dall’Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno 

volta a volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro 

ultimato risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco.  

 

Pertanto, materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell’acqua fino a 

saturazione, e dopo avere abbondantemente innaffiato l’intonaco delle pareti, alle quali deve 

applicarsi il rivestimento, saranno allettati con malta cementizia normale, nella quantità necessaria e 

sufficiente.  
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Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, 

debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro 

ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere completati con tutti gli eventuali 

gusci di raccordo ai pavimenti ed agli spigoli, con eventuali listelli, cornici, ecc. 

 

A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 

 

 

 

 

 

Art. 60 – Opere in marmo, pietra naturale 

 

Le opere in marmo, pietre naturali dovranno in generale corrispondere esattamente alle forme e 

dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali 

del presente Capitolato o di quelle particolari impartite dalla Direzione dei Lavori all’atto 

dell’esecuzione.  

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle 

essenziali della specie prescelta.  

Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l’appalto da parte 

dell’Amministrazione appaltante o l’Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari 

marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all’approvazione della Direzione dei Lavori, alla 

quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti 

campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli Uffici della Direzione, quali 

termini di confronto e di riferimento. 

Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione 

Lavori ha la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un’opera qualsiasi (rivestimento, 

copertina, cornice, pavimento, colonna, ecc.), la formazione e disposizione dei vari conci e lo 

spessore delle lastre, come pure di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la suddivisione dei 

pezzi, l’andamento della venatura, ecc., secondo i particolari disegni costruttivi che la stessa 

Direzione Lavori potrà fornire all’Appaltatore all’atto dell’esecuzione, e quest’ultimo avrà l’obbligo 

di uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa la formazione di modanature, 

scorniciature, gocciolatoi, ecc. 

Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei Lavori, potrà prima che esse vengano iniziate, 

ordinare all’Appaltatore la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il loro 

collocamento in sito, nonché l’esecuzione di tutte le modifiche necessarie, il tutto a spese 

dell’Appaltatore stesso, sino ad ottenere l’approvazione, prima di procedere all’esecuzione della 

particolare fornitura.  

Per tutte le opere infine è fatto obbligo all’Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e 

spese, la corrispondenza delle varie opere ordinate della Direzione dei Lavori alle strutture rustiche 

esistenti, e di segnalare tempestivamente a quest’ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso 

Appaltatore in caso contrario unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all’atto della 

posa in opera. Esso avrà pure l’obbligo di apportare le stesse, in corso di lavoro, tutte quelle 

modifiche che potessero essere richieste dalla Direzione dei Lavori.  

 

a)  Sedili e copertine: i piani dei sedili della balconata saranno in  travertino stuccato e lucidato 

dello spessore di cm. 3, così come le copertine della balconata stessa che saranno complete di 

doppio gocciolatoio. 
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b) Lapidi e fascette: Il rivestimento delle fasce orizzontali e verticali dei loculi sarà in travertino 

romano “Navona” di prima scelta stuccato e lucidato dello spessore di cm. 2 così come le lapidi 

per celle di punta che saranno battentate su quattro lati. 

c) Scala: La scala alla balconata superiore sarà in porfido, piano a spacco di cava comprendente 

pedate larghezza cm. 35, spessore cm. 4, spessorate per 6 cm. su un lato e alzate dello spessore 

di cm. 2 e altezza cm. 12. 

 

 

 

 

 

 

Art. 61 – Opere in ferro 

 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 

precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la direzione dei lavori, con particolare 

attenzione nelle saldature e battiture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, 

ribattiture, ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature, i tagli essere rifiniti a lima. 

 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio 

d’imperfezione.  

 

Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere rifinita a piè d’opera colorata a minio. 

 

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore dovrà presentare il 

relativo modello, per la preventiva approvazione.  

 

L’Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le 

misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che 

potessero verificarsi per l’omissione di tale controllo.  

 

Tutte le opere saranno costruite a perfetta regola d’arte, secondo i tipi che verranno indicati all’atto 

esecutivo 

 

 

 

 

 

 

Art. 62 – Opere da vetraio 

 

Le lastre di vetro saranno di norma chiare o smerigliate secondo più precise indicazioni che saranno 

impartite all’atto dell’appalto della Direzione Lavori. 

 

Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, 

mediante regoletti di ferro e con guarnizioni di gomma o con idonei magisteri, fissati con viti.  

 

Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà essere richiesto a qualunque 

altezza ed in qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce 

delle lastre stesse, che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti. 
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L’Impresa ha l’obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi, di vetri passatigli dalla Direzione 

Lavori, rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest’ultima le eventuali 

discordanze, restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero 

derivare dall’omissione di tale tempestivo controllo.  

 

Essa ha anche l’obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre 

Ditte, ai prezzi di tariffa.  

 

Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione 

Lavori, sarà a carico dell’Impresa. 

 

 

 

 

 

Art. 63 – Opere da lattoniere 

 

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame in piombo, in 

ottone, in alluminio o in altri metalli dovranno essere delle dimensioni e forme richieste, nonché 

lavorati a regola d’arte, con la maggiore precisione.  

 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, 

completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, 

coperchi, viti di spurgo in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, 

grappe, ecc.). Saranno inoltre verniciati con una mano di catrame liquido, ovvero di minio di 

piombo ed olio e lino cotto, od anche due mani di vernice comune, a seconda delle disposizioni 

della Direzione Lavori.  

 

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo quanto 

prescritto dalla stessa Direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per 

l’approvazione.  

 

L’Impresa ha l’obbligo di presentare, a richiesta della Direzione Lavori, i progetti delle varie opere, 

tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc., completi dei relativi calcoli, disegni e relazioni, di 

apportarvi le modifiche che saranno richieste e di ottenere l’approvazione da parte della Direzione 

stessa prima dell’inizio delle opere stesse.  

 

 

Art. 64 – Opere da pittore 

 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali 

riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 

 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, 

quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa 

imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  
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Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la 

stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatto con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle 

superfici dovrà essere perfetta. 

 

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle 

parti ossidate.  

 

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori 

diversi su una stessa parete, complete di rifilettature, zoccoli e quant’altro occorre per l’esecuzione 

dei lavori a regola d’arte. 

 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione Lavori e non sarà ammessa 

alcuna distinzione tra i colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini 

e delle migliori qualità. 

 

Le successive passate di coloritura ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità diverse, in 

modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state 

applicate.  

 

In caso di contestazione, qualora l’Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero 

di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell’Appaltatore stesso. 

 

Comunque esso ha l’obbligo, dopo l’applicazione di ogni passata e prima di procedere alla 

esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione una dichiarazione 

scritta. 

 

Prima di iniziare le opere da pittore, l’Impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire, nei luoghi e con le 

modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte 

che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere 

l’approvazione della Direzione dei Lavori.  

Essa dovrà infine adottare ogni precauzione a mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o 

vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 

necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.  

 

La tinteggiatura del corpo colombari sarà a due tinte a calce, su intonaco civile a calce. La 

preparazione del supporto sarà realizzata mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina 

per eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione, verranno 

eseguite la stuccatura di crepe e cavillature per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da 

imbiancare e tinteggiare, l’imprimitura ad uno strato data a pennello. 

Il ciclo di pittura sarà costituito da due strati del tipo liscio di cui il primo di fondo ed il secondo di 

finitura. 

 

 

 

Art. 65 – Collocamento in opera 

 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto 

in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con 

qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel 
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luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte 

le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). 

 

L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 

venga ordinato dalla Direzione Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e le cautele del caso; il materiale o 

manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche collocato, essendo 

l’Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose 

poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al 

termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o 

assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., 

debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 6 

Altre disposizioni 

 

 

Art. 66 - Oneri e rischi dell'appalto, remuneratività del prezzo forfetario 

 

L'Appaltatore a tutti gli effetti di legge e di contratto, è tenuto all’accurata visita dei luoghi in cui le 

opere dovranno essere eseguite, a procedere a  tutti i saggi e ricognizioni necessari, a prendere 

perfetta conoscenza delle circostanze tutte, generali e particolari, che possano e potranno comunque 
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influire sulla esecuzione delle opere, sull'approvvigionamento dei materiali e della mano d'opera e 

sull'andamento dell'appalto, delle problematiche tutte inerenti ai trasporti, agli scarichi, tenendo 

sempre presente le difficoltà meteo e quanto altro legato all'esecuzione, approvvigionamento, e deve  

valutare attentamente il progetto nonché  gli altri documenti così da verificare che l'appalto può 

essere eseguito alle condizioni, modalità, prezzo, limiti di tempo, oneri e varie previsti nel presente 

capitolato e nelle norme da esso richiamate. 

 

Le indicazioni e le prescrizioni del presente Capitolato non possono essere interpretate nel senso che 

sia escluso dagli obblighi dell'Appaltatore ciò che non è esplicitamente espresso ma che è 

ugualmente necessario per la compiutezza dei lavori; i prezzi contrattuali, infatti, devono ritenersi 

comprensivi degli oneri non dettagliati ma necessari alla esecuzione dei lavori sia per quanto 

riguarda approvvigionamenti, trasporti, immagazzinamento od altro, sia per quanto si riferisce a 

lavori provvisionali agli spostamenti di servizi, fogne, cavi, tralicci, scoli e quant'altro necessario 

per l'esecutività dell'intervento, all'approntamento delle attrezzature, all'organizzazione della mano 

d'opera (soggiorno, mensa) o quant'altro, del cantiere e di tutto quanto necessario all'organizzazione 

ed operatività.  

 

Si puntualizza che nel prezzo forfetario sono comprensivi gli oneri tutti niente escluso per 

l'organizzazione generale dei lavori, come ponteggi interni ed esterni, trasporti di ogni genere, 

mense, soggiorni, operai, servizi generali; in sintesi: ogni organizzazione per consentire la 

realizzazione delle opere al prezzo previsto e nei tempi previsti.  

 

Il prezzo a forfait comprende pertanto oltre a quanto previsto nel presente Capitolato e nei 

documenti in esso richiamati, tutte quelle attività, lavorazioni ed interventi, anche se non indicati nel 

progetto, comunque inerenti alla particolarità del cantiere e dell'intervento che risultassero necessari 

per dare l'opera completa, funzionale e conforme a leggi e regolamenti vigenti.  

 

Tali oneri sono relativi alla particolarità, alla natura ed ubicazione dei lavori, alle problematiche 

geologiche e geotecniche, alle specifiche difficoltà meteorologiche, di approvvigionamento, 

trasporti interni, immagazzinamenti, carichi e scarichi, tiri e cali, puntellamenti, noli, il trasporto e 

gli oneri di discarica, le opere provvisionali, aggottamenti, sollevamenti, ponteggi interni ed esterni 

aggiuntivi a qualsiasi altezza non previsti dalle opere specifiche. 

 

Riguardano inoltre l'organizzazione del cantiere, dei lavori, della mano d'opera, macchinari, 

attrezzature, forniture impianti provvisori, approvvigionamenti idrici, elettrici e combustibili vari, 

macchinari e quanto altro necessario alla conduzione del cantiere in forma autonoma e quanto altro 

deve essere adottato in relazione alle attività in genere, niente escluso per portare a termine l'intera 

opera. 

 

Sono compresi tutti gli oneri relativi all'esecuzione di ponteggi esterni ed interni, nel rispetto 

dell'attuale normativa, che si renderanno necessari per l'esecuzione dell'opera. 

 

Art. 67 - Disposizioni generali relative al prezzo forfetario - Invariabilità del prezzo 
 

Il prezzo forfetario in base al quale saranno pagati i lavori appaltati con il presente Capitolato è fisso 

ed invariabile per qualsiasi causa eventualità e sfavorevole circostanza e si intende accettato 

dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza a tutto suo rischio. 

 

In particolare il prezzo forfetario contenuto è comprensivo delle seguenti prestazioni, oltre alle 

quote per spese generali ed utili dell'Appaltatore. 



 

 

86 

86 

 

a) Per i materiali: 

Ogni  spesa, nessuna eccettuata, per fornitura, trasporti via mare, terra, aria, carichi e scarichi in 

ascesa e discesa, immagazzinamenti, manutenzioni, protezioni, cali, perdite, sprechi, sfridi, ecc. 

ed ogni onere per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto di lavoro e sgombero 

completo dei residui. 

 

 

b) Per gli operai: 

Ogni spesa per prestazioni per mense, soggiorni, servizi, missioni, permanenze, paghe, 

contributi, assicurazioni sociali per infortuni ed oneri vari, utensili ed attrezzi di mestiere, 

trasporti, trasferimenti, trasferte e baracche nonché mensa e vestiario, indennità per lavoro 

straordinario festivo e notturno. 

 

c) Per i noli: 

Ogni spesa per dare i macchinari e i mezzi di lavoro efficienti e funzionanti, loro manutenzione, 

riparazione e relativi consumi e sgomberi. 

 

d) Per i lavori: 

Tutte le spese per la posa in opera per i mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie, indennità di 

cava, di passaggi, di depositi, di cantieri, di occupazioni temporanee e definitive, per le discariche 

dei materiali di risulta negli scarichi, anche da provvedersi con trasporto via mare, mezzi d'opera 

provvisionali, nessuna esclusa ed eccettuata. Pertanto nessun compenso aggiuntivo sarà corrisposto 

per qualsiasi eventuale difficoltà o maggiore onerosità, che dovesse presentare l'esecuzione dei 

lavori.  

 

 

 

 
 


